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c/o Studio Degasperi Martinelli
Tel. 0461 21 14 51
giovedì dalle 8.30 alle 10.30

VERLA DI GIOVO 
c/o Cassa Rurale di Giovo
venerdì dalle 8.30 alle 10.00

VAL DI NON
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Via Dallafior 40 
Tel. 0463 42 21 40 - Fax 0463 42 32 05
da lunedì a giovedì dalle 8.00 alle 12.15 e dalle 
14.00 alle 18.00, venerdì dalle 8.00 alle 12.15  
e-mail: cles@cia.tn.it

VALSUGANA
BORGO VALSUGANA
Via Gozzer 6 
Tel. 0461 75 74 17 - Fax 0461 04 19 25
lunedì dalle 8.00 alle 12.45 e il pomeriggio su 
appuntamento, mercoledì dalle 8.00 alle 12.45 
e il pomeriggio dalle 14.00 alle 17.30
venerdì dalle 8.00 alle 13.00 
e-mail borgo.assicura@cia.tn.it

SANT’ORSOLA TERME
Il 1° e il 3° martedì del mese 
dalle 8.00 alle 10.00 presso il Municipio 

FIEROZZO 
Il 1° e il 3° martedì del mese 
dalle 10.30 alle 12.30 presso il Municipio

VALLAGARINA
ROVERETO - UFFICIO DI ZONA
Piazza Achille Leoni 22/B (Follone)
c/o Confesercenti (3° piano)
Tel. 0464 42 49 31 - Fax 0464 99 19 90
da lunedì a giovedì dalle 8.00 alle 12.45 e dalle 
14.00 alle 16.30, venerdì dalle 8.00 alle 13.00
e-mail: rovereto@cia.tn.it 

ALA
c/o caffè Commercio, via Soini
(di fronte al “Centro Zendri”)
2° e 4° venerdì del mese dalle 16.00 alle 18.30”

AVIO
c/o Bar Sport - Via Venezia, 75 / 2° e 4° venerdì 
del mese dalle ore 14.30 alle 16.00

ALTO GARDA E GIUDICARIE
ARCO
Via Galas, 13
martedì dalle ore 14.30 alle 17.00 e 
giovedì dalle ore 8.30 alle 10.45
Cell. 335 80 82 533 Giorgio Tartarotti

DRO
c/o Biblioteca comunale - Via Battisti 14
giovedì dalle ore 11.00 alle 12.00

TIONE
via Roma 57
Tel. 0465 76 50 03 - Fax 0465 24 19 90
lunedì e giovedì dalle 8.00 alle 12.45 e 
dalle 14.00 alle 17.00 (pomeriggio solo su 
appuntamento), mercoledì dalle 8.00 alle 12.45
e-mail: tione@cia.tn.it
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Lavoratori
stagionali cercasi
 di Paolo Calovi, presidente CIA-Agricoltori Italiani Trentino

a primavera è già nel pieno del 
suo splendore,stagione di rina-
scita di vitalità ma anche di lavo-

ro intenso, di programmazione, di preoc-
cupazioni vecchie e nuove che, purtroppo, 
si ripresentano puntualmente ogni anno.
Sarà che non ci sono più le mezze stagio-
ni, sarà perché in questi mesi si è parlato 
soprattutto di porti da chiudere; rimane 
però il fatto che nel settore agricolo per 
alcune colture (ortaggi, fragole, ciliegie) 
si avvicina velocemente il tempo del rac-
colto e mancano indicazioni precise per 
trovare gli addetti che si faranno in parte 
carico di questo lavoro.
La gestione del verde, il diradamento ma-
nuale ed infi ne la raccolta sono operazioni 
che hanno tempistiche ben defi nite e che 
richiedono molta programmazione e so-
prattutto manodopera stagionale.
Dal termine della stagione agricola 2017 
la nostra organizzazione sta segnalando 
a tutti i livelli amministrativi di governo e 
di rappresentanza dei lavoratori, locali e 
nazionali, una serie di problematiche che 
implicano la reperibilità e la regolarizza-
zione di detta manodopera. Già da allora 
era evidente che con una bassa assun-
zione di stagionali a causa delle gelate di 
quell’anno, potevano esserci problemi nel-
le stagioni successive. Se inizialmente la 
preoccupazione era soprattutto legata ad 
alcune particolari colture, successivamen-
te l’apprensione si è estesa sempre più.
Alcuni lavoratori stagionali non ritorneran-
no nel nostro paese, in quanto hanno tro-
vato occasioni di lavoro altrove e questa 
scelta rende la situazione davvero molto 
seria.
Da allora stiamo lavorando nelle diverse 
sedi istituzionali per trovare risposte o, 
almeno, soluzioni tampone. Sicuramente 
per alcune tipologie di aziende il voucher, 
così come era stato istituito nel 2008, 
poteva essere una soluzione tampone 

L (pensiamo soprattutto alle aziende meno 
strutturate), mentre per altre situazioni 
abbiamo bisogno di soluzioni perseguibi-
li. Lo abbiamo riferito sia ai nostri asses-
sori locali, sia al ministro Centinaio in oc-
casione della sua visita in Trentino, senza 
dimenticare di segnalare la questione ai 
nostri rappresentanti a Bruxelles.
Ci dicono che altri paesi europei si sono 
affi dati a contratti bilaterali con nazioni 
dove la manodopera c’è (la Spagna con 
il Marocco, la Polonia con l’Ucraina ad 
esempio) mentre per l’Italia siamo in at-
tesa di capire il da farsi.
Il governo non ha ancora defi nito i termini 
del decreto fl ussi, quello a cui tendenzial-
mente fa riferimento il mondo agricolo 
e, nel caso del Trentino, la situazione è 
aggravata dal fatto che le piccole azien-
de (che costituiscono la spina dorsale 
del comparto) non sanno più come tro-
vare quella manodopera occasionale che 
è indispensabile durante il raccolto, ma 
per la quale non esistono norme chiare 

e semplici e di facile gestione. Spesso 
costringono molti a fare salti mortali sem-
pre sul fi lo del rasoio (e con il rischio spia-
cevole di essere presentati come biechi 
sfruttatori di manodopera).
Curiosamente di queste preoccupazioni 
si coglie traccia solo recentemente, ma 
sembra ci si limiti ad emettere comunica-
ti sui problemi del mondo piuttosto che 
agire nell’interesse delle imprese agrico-
le che hanno la spiacevole sensazione di 
doversi arrangiare senza un forte soste-
gno sindacale.
Eppure la soluzione non dovrebbe essere 
diffi cile, partendo dal principio che esisto-
no attività lavorative per le quali la fl essi-
bilità, anche giornaliera, è inevitabile. Mi 
riferisco alla manodopera locale (studen-
ti, casalinghe, pensionati).
Anche in questa occasione non possiamo 
che ricordare come la stagionalità in agri-
coltura non sia gestibile oppure sospendi-
bile. Abbiamo bisogno di soluzioni veloci, 
fattibili e sostenibili.
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Ampliare e rinnovare di 
continuo la nostra offerta
Intervista a Leo Tiefenthaler, presidente Bauernbund. Abbiamo consumatori attenti e 
consapevoli. I compiti della Provincia? Acqua e sostegno alla redditività agricola.

 di Michele Zacchi

agricoltura è sottoposta a 
fortissime sollecitazioni, dalle 
variazioni climatiche alle ten-

sioni dei mercati ormai internazionali. 
Quali le vie da seguire per il comparto 
agricolo sudtirolese?
Dobbiamo ampliare e rinnovare costan-
temente la quantità di varietà offerte. 
Soprattutto nel comparto della mela è 
necessario disporre di varietà resistenti 
alle alte temperature e capaci al con-
tempo di rispondere ai requisiti legati 
allo stoccaggio e alla commercializzazio-
ne. Per quanto concerne i metodi di col-
tivazione, grazie alle ricerche dei centri 
di Laimburg e San Michele come pure 
del Beratungsring stiamo facendo im-
portanti passi in avanti, sia nel settore 
integrato che in quello biologico. Assicu-
rare il giusto approvvigionamento idrico 
è un fattore ormai fondamentale per tut-
ti i tipi di colture e a tutte le altitudini.

A suo avviso la società è consapevole 
dei problemi che dovete affrontare?
Cerchiamo continuamente di sensibiliz-
zare il consumatore riguardo alle sfi de 
che ci troviamo ad affrontare sia nella 
coltivazione che nella vendita dei nostri 
prodotti. Quello del riscaldamento glo-
bale e dell’approvvigionamento idrico 
sono due temi molto vicini all’opinione 
pubblica. Per questo riteniamo che la 
società sia ben consapevole della situa-
zione a tal riguardo.

Cosa dovrebbe fare la Provincia e cosa 
sta facendo?
L’amministrazione provinciale riveste un 
ruolo fondamentale nell’assicurazione 
dell’approvvigionamento idrico. Il suo 
compito è quello di mantenere le con-

L’

cessioni di derivazione d’acqua per il 
comparto agricolo. Le priorità nell’utiliz-
zo delle risorse idriche per noi sono le 
seguenti: prima l’acqua potabile, poi la 
produzione alimentare e infi ne la produ-
zione di energia.
In questo senso sarebbe importante 
aumentare gli investimenti destinati 
alla costruzione di bacini di raccolta, in 
modo da assicurare il fabbisogno idrico 
anche nei periodi di siccità.

C’è un problema di regione alpina da 
salvaguardare?
Il legislatore è tenuto a creare le con-
dizioni atte ad assicurare la redditività 
delle aziende agricole. Soltanto una le-
gislatura mirata permette agli agricoltori 
di gestire i loro masi, di curare il paesag-

gio e di mantenere le zone rurali vive e 
dinamiche. In questo contesto è fonda-
mentale che i fondi UE per l’agricoltura 
di montagna vengano preservati e quan-
to più ampliati.
La presenza in costante aumento di 
grandi carnivori e qui soprattutto del 
lupo rappresenta per noi un pericolo 
sempre maggiore per l’agricoltura di 
montagna. Nelle zone montane ad alta 
densità come quelle dell’Alto Adige e 
del Trentino non è possibile adottare 
misure protettive per le greggi. Si rendo-
no necessarie piuttosto una regolazio-
ne mirata della popolazione di lupi e la 
possibilità di avere zone completamente 
libere da questi carnivori, al fi ne di man-
tenere viva la nostra tradizionale attività 
alpestre.



6 FBK

FBK: Agricoltura 4.0,
ci siamo anche noi
Il presidente di FBK, Francesco Profumo, fa il punto della situazione in materia di ricerca 
e innovazione

 di Michele Zacchi

nche FBK si occupa di agricol-
tura. Quali sono gli ambiti sui 
quali state lavorando?

Sensoristica avanzata, reti di ultima ge-
nerazione e intelligenza artifi ciale sono le 
componenti principali che, per quanto ci 
riguarda, entrano in gioco in agricoltura. 
In particolare l’AI è l’argomento sul quale 
siamo più focalizzati perché consapevoli 
della sua importanza e riteniamo neces-
sario essere presenti in un trend che, a 
livello globale, sta guidando l’economia 
tutta, non solo il settore agricolo. Quel-
lo che stiamo facendo oggi è di creare 
dispositivi in grado di raccogliere dati 
con un alto livello di precisione, sistemi 
di rete che li distribuiscano con grande 
rapidità e modelli “addestrati” di intelli-
genza artifi ciale che siano di supporto a 
chi lavora nel settore. 
Un esempio sono gli spettrometri porta-
tili che consentono soluzioni di analisi 
predittiva per il bene dell’ambiente e del 
cibo, garantendo precisione nella raccol-
ta della frutta, nella produzione di vino e 
migliorando così la salute della pianta. 
Inoltre dobbiamo essere in grado di anti-
cipare i cambiamenti climatici: si prevede 
infatti che gli eventi di ondata di calore 
aumenteranno seriamente di frequenza e 
/ o gravità. Lavoriamo quindi per ottene-
re una soluzione di intelligenza artifi ciale 
che consenta agli agricoltori di mitigare il 
rischio di danni alle colture, in termini di 
distruzione generale della fenologia, dan-
ni alla qualità, e perdita di rendimento. In 
questo contesto si inserisce la disponibi-
lità di borse di studio fornite da Microsoft 
Azure, il servizio di Cloud Computing del-
la multinazionale di Redmond. 
Il progetto fi nanziato consiste nella rea-

A

lizzazione di servizi web basati sull’ap-
prendimento automatico per modellare 
l’impatto delle ondate di calore; la novi-
tà principale del progetto è l’integrazio-
ne con i ricchi dati geospaziali e digitali 
sull’agricoltura e la messa a punto delle 
stime di rischio specifi che per ogni coltu-
ra. Inoltre, per introdurre una soluzione 
di intelligenza artifi ciale per gli agricoltori, 
si mira a collegare i dati e i modelli di fe-
nologia specifi ci delle colture alle risorse 
catastali basate sul GIS, compresi i dati 
dei rapporti assicurativi. Il nuovo approc-
cio sarà validato in collaborazione con i 
centri meteorologici internazionali e con 
CODIPRA l’agenzia regionale del Tren-
tino responsabile per il coordinamento 
dell’assicurazione delle colture. In par-
ticolare, la soluzione cloud affronterà le 
questioni centrali delle piccole e grandi 
aziende agricole nella difesa dalla perdi-
ta di redditività delle colture e nell’otti-
mizzazione del consumo di acqua. Il pro-
getto aggiunge all’iniziativa FBK “AI for 

Digital Agriculture”.

Quali risultati vi attendete nel breve e 
medio periodo? Come cambierà di con-
seguenza il lavoro in questo comparto?
Ci sono molti cambiamenti in atto. Come 
dicevo l’intelligenza artifi ciale sta trasfor-
mando il mercato nel suo complesso e 
di conseguenza anche quello agricolo. 
Chiaramente entrerà a far parte della 
vita delle persone e sostituirà molti lavori 
meccanici e manuali. Il World Economic 
Forum dice che entro 5 anni saranno cre-
ati 133 milioni di nuove posizioni lavora-
tive, a fronte della perdita di 75 milioni di 
mansioni a causa dell’automazione, con 
un saldo positivo netto di 58 milioni di 
nuovi posti. Ciò accadrà perché spariran-
no dei lavori, ma ne nasceranno altri com-
pletamente nuovi. Per questo dobbiamo 
formare le persone al cambiamento, che 
si verifi cherà prima di quanto si creda, e 
contemporaneamente realizzare gli stru-
menti utili a questa trasformazione. 
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TAATTENZIONE ALLE E-MAIL
“NOTIFICA IN MERITO A DEBITO”

L’Agenzia informa che in questi giorni stanno circolando delle email 
con oggetto del tipo “Notifi ca in merito a debito. Atto N. xxxxxxxxx” 
provenienti da un mittente denominato “Servizi fi nanziari”. I messaggi 
avvertono gli utenti di un presunto debito e invitano a consultare una 
lettera allegata, recando in calce i riferimenti telefonici reali di uffi ci 
dell’Agenzia delle Entrate. Il documento allegato ai messaggi è in realtà 
un virus informatico che può infettare i computer degli utenti. L’Agenzia, 
totalmente estranea all’invio di queste false comunicazioni, invita i cit-
tadini a cestinare immediatamente queste email e, in ogni caso, a non 
aprire fi le allegati o cliccare su eventuali collegamenti web sospetti.

L’Agenzia informa che in questi giorni stanno circolando delle email 

Se partiamo dal presupposto che sul 
pianeta saremo in 9 miliardi nel 2050, è 
chiaro che ci saranno delle modifi che an-
che nell’approccio alle tecniche di colti-
vazione e di conseguenza anche al lavoro 
in quest’ambito. Ad esempio negli Stati 
Uniti sono nate aziende che producono 
piante in modalità completamente indoor 
con tecniche aeroponiche, quasi com-
pletamente automatizzate, con grandi 
benefi ci in termini di riutilizzo degli spazi 
e della salute delle piante. Stessa cosa 
sta accadendo in Giappone con un’azien-
da produttrice di lattuga, che con questo 
tipo di attività prevede di tagliare del 50% 
il costo del lavoro e del 30% il consumo 
energetico, oltre a riciclare il 98% dell’ac-
qua usata per l’irrigazione, con verosimili 
vantaggi anche in termini di prezzo per 
il consumatore. Anche i mezzi agricoli 
sono coinvolti in questa trasformazione, 
i nuovi trattori saranno dotati di automa-
zioni, controlli remoti e sensoristica che 
renderanno sempre più facile e precisa 
la coltivazione dei terreni. 

I risultati li stiamo già vedendo ora in 
termini di qualità della raccolta dei dati 
e rispondenza fenologica (vedi ultimo 
studio con FEM), ma gli impatti più rile-
vanti devono ancora arrivare. Come FBK 
ci stiamo preparando a questo cambia-
mento mettendo in piedi una piattaforma 
di intelligenza artifi ciale per l’agricoltura 
digitale, che possa prevedere le modi-
fi che fenologiche e aiutare agricoltori, 
pubbliche amministrazioni e consorzi a 
migliorare il loro lavoro, i loro prodotti e 
di conseguenza la qualità della vita di 
chiunque partecipi alla fi liera. 

FBK, Università e FEM si occupano di 
ricerca legata all’agricoltura. Esiste un 
coordinamento fra questi enti per otti-
mizzare i risultati?
Esiste un coordinamento sui singoli pro-
getti che vengono realizzati, con capofi la 
alternati in base alle necessità. Ognuno 
degli enti mette le proprie distinte com-
petenze a disposizione, nel nostro caso 
portiamo l’esperienza negli ambiti dell’AI, 

della sensoristica e delle reti di ultima 
generazione in continuo confronto tra re-
altà locali e internazionali. Nel caso del 
programma “Agricoltura di precisione” 
abbiamo i vari istituti, coordinati da HIT, 
che uniscono le proprie abilità per ottene-
re il massimo dei risultati. Un altro esem-
pio in questo senso è EPILAB, un labora-
torio di ricerca congiunto tra FEM e FBK 
che studia le malattie trasmissibili e avrà 
il compito di quantifi care sia il rischio 
sanitario associato alla presenza di zan-
zare vettrici di patogeni, sia l’eventuale 
diffusione degli stessi mediante modelli 
matematici e statistici. A dimostrazione 
di come competenze di vario genere, 
provenienti da fonti diverse, si possano 
sposare per la realizzazione di ricerche 
strutturate di alto livello qualitativo.
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Università e mondo agricolo
Arrivano le prime lauree in Viticoltura ed enologia. Partono i corsi di Meteorologia 
ambientale e Agrifood Innovation Manager. Ce ne parla la prof.ssa Ilaria Pertot, direttrice 
del C3A, Centro Agricoltura Alimenti Ambiente.

 di Michele Zacchi

università di Trento, grazie an-
che al virtuoso intreccio con 
FEM, dedica una crescente 

attenzione al comparto agricolo. Quali 
saranno, nei prossimi anni, gli ambiti 
maggiormente interessati dalle vostre 
attività?
L’agricoltura e l’ambiente sono cruciali 
per l’economia del Trentino e di conse-
guenza l’attenzione su questi settori è 
massima, sia per quanto riguarda i pro-
grammi di didattica, sia di ricerca. Pro-
prio per questo motivo è nato, grazie alla 
collaborazione della Fondazione Edmund 
Mach, il Centro Agricoltura Alimenti Am-
biente C3A, che ha l’obiettivo di attivare 
congiuntamente corsi di laurea e di dot-
torato. Inoltre, in queste aree di comune 
interesse, condividiamo con FEM risorse 
umane, fi nanziarie, e tecnologiche e di 
spazi fi sici per partecipare a progetti di 
ricerca e sviluppo, con un netto aumento 
della massa critica.
Abbiamo già attivato sull’ateneo di Tren-
to lo storico corso di laurea in viticoltu-
ra ed enologia, originariamente nato in 

L’

seno all’ex-Istituto agrario di San Miche-
le (ora Fondazione) ad inizio degli anni 
novanta. I primi laureati sono previsti già 
in questo anno accademico.
In aggiunta è stata attivata una laurea 
magistrale in meteorologia ambientale, 
che copre temi di forte interesse e attua-
lità, anche in considerazione degli effetti 
e dell’impatto che il cambiamento clima-
tico potrebbe portare nel prossimo futu-

ro. Abbiamo in corso di accreditamento 
anche un dottorato di ricerca in scienze 
agro-alimentari ed ambientali e una nuo-
va laurea magistrale in agri-food innova-
tion management che svilupperà fi gure 
professionali in grado di creare innova-
zione partendo dall’interno dell’azienda.

Come pensate di coinvolgere gli attori 
sociali di questo settore economico?
La didattica di tutti i corsi ha un carat-
tere fortemente innovativo, grazie all’in-
troduzione di nuove forme di apprendi-
mento in stretta relazione con le aziende 
(stage e didattica in azienda, learning by 
doing, problem solving, progetti di grup-
po, ecc.). Un primo esempio è la nuova 
forma di tesi di laurea (elaborato fi nale) 
degli studenti di viticoltura ed enologia 
che partendo da una domanda scienti-
fi ca formulata da un’azienda, predispon-
gono e svolgono un progetto di ricerca 
che deve dare risposte scientifi che ad un 
problema reale.
Il dottorato invece prevede che alcuni 
progetti e relative borse siano cofi nan-
ziati da aziende esterne su temi di ricer-
ca di base o applicata, ma sempre volta 
a rispondere ad una specifi ca richiesta 
di ricerca ed innovazione e di conseguen-
za mirata alla creazione di economia nel 
settore di riferimento.

La direzione e tutti i 
collaboratori di CIA Trentino 
sono vicini al collega 
Stefano e ai famigliari per 
la perdita del papà TULLIO 
GASPERI, PITTORE
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Cassa Centrale Banca
è all’opera
Un grande gruppo bancario cooperativo con le radici ben salde nei territori.
Ne parliamo con Giorgio Fracalossi, il presidente.

 di Michele Zacchi

ra Cassa Centrale Banca, un 
grande gruppo di banche co-
operative e casse rurali, è un 

fatto compiuto. Come verrà percepita 
dagli utenti tradizionali di questi istitu-
ti? Abbiamo rivolto la domanda a Gior-
gio Fracalossi, il presidente di quella 
che è al momento (e numeri alla mano) 
una delle 10 importanti banche italia-
ne.
Buona domanda, è un tema importante. 
Per i soci e i clienti, per le famiglie, per le 
piccole e medie imprese non cambierà 
nulla. Ciascuno continuerà a lavorare 
con la propria banca, senza accorgersi o 
quasi dell’esistenza di una capogruppo. 
Il rapporto con il territorio e la comunità, 
vero vantaggio competitivo del nostro 
modo di fare banca resta immutato. È 
anche vero però che il mondo del credito 
cooperativo vive un passaggio davvero 
storico della sua storia, un passaggio 
che è, ragionevolmente, prima di tutto 
culturale. Molta strada è stata fatta ma 
dobbiamo continuare a camminare per 
passare da un sistema integrato a rete 
di banche locali al Gruppo Bancario. 
Con il 1 gennaio di quest’anno siamo 
diventati il primo Gruppo Bancario Coo-
perativo che si è costituito in Italia. Un 
risultato assolutamente straordinario, 
un traguardo per il quale hanno lavorato 
con impegno e passione tutte le banche 
del nostro Gruppo. Un impegno che chia-
ma tutti al cambio di passo. Per evolve-
re, per crescere, per restare noi stessi 
sempre a servizio dei soci e clienti. 
Il Gruppo CCB consente alle Casse Ru-
rali, BCC, Raiffeisen di essere più forti 
e competitive, capaci di rispondere alle 
sfi de e alla rapida evoluzione del merca-

O

to. I valori fondanti sono e rimangono la 
nostra stella polare. Evolvono i modelli 
organizzativi. Il Gruppo nasce come ri-
sposta alla richiesta di cambiamento ed 
effi cientamento del settore. Ripeto, ci 
riconosciamo sempre negli irrinunciabili 
valori fondanti del nostro essere banche 
cooperative e locali ma vogliamo anche 
essere pronti a vivere le sfi de del nostro 
tempo. Non una scelta che piega i va-
lori della cooperazione alla logica degli 
affari ma la via per garantire un futuro 
al nostro modello ed affrontare insieme 
sfi de complesse.

Quali saranno i vantaggi più evidenti?
Si è aperta una fase nuova. Dobbiamo 
aiutarci a vivere il cambiamento per con-
tinuare a crescere. 
Le Casse Rurali, con le BCC e le Raif-
feisen, che sono una fondamentale 

espressione del territorio e delle econo-
mie locali possono contare su un solido 
gruppo che promuove la redditività, l’ef-
fi cienza e la crescita. Saremo in grado di 
migliorare prodotti e servizi. Saremo un 
Gruppo snello e competitivo mantenen-
do una grande attenzione ai costi, tanto 
della capogruppo che delle società ad 
essa collegate. Vogliamo continuare a 
spenderci per il bene e  per la dignità 
economica e sociale dei nostri territori. 
Da oggi sarà un po’ meno faticoso. In 
questo lungo periodo di decrescita le 
nostre realtà hanno svolto e continuano 
a svolgere una puntuale funzione anti-
ciclica. Vogliamo continuare ad essere 
il partner fi nanziario, spesso unico, di 
famiglie e piccole e medie imprese. Pen-
so che nelle nostre comunità le Casse 
Rurali e le BCC sono e resteranno per 
molto tempo ancora un’istituzione.
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 a cura della redazione

La Presidenza per
EUSALP 2019 è italiana

OS’È EUSALP
L’acronimo EUSALP si riferisce 
alla denominazione inglese 

“EU Strategy for the ALPine region” (la 
strategia dell’UE per la regione alpina) 
e defi nisce la Macroregione alpina, un 
accordo siglato nel 2013 dai paesi che 
fanno parte dell’Unione Europea e che 
si trovano attorno alla catena alpina, 
più i due stati extra europei Svizzera e 
Liechtenstein. Ne fanno parte le 48 re-
gioni e province autonome appartenen-
ti a Italia, Francia, Germania, Austria e 
Slovenia.
Le regioni italiane coinvolte sono la 
Lombardia, la Liguria, il Piemonte, la 
Valle d’Aosta, il Friuli Venezia Giulia e le 
province autonome di Trento e Bolzano. 
EUSALP organizza con cadenza regolare 
incontri durante i quali si lavora a solu-

C zioni comuni per promuovere una gestio-
ne sostenibile dell’energia e delle risor-
se naturali e culturali presenti nell’area 
alpina. Inoltre, vengono pianifi cate azio-
ni volte alla protezione ambientale del 
territorio e allo sviluppo dello stesso 
mediante iniziative a favore della mobi-
lità sostenibile, mediante una rafforzata 
cooperazione accademica tra i paesi e 
le regioni che ne fanno parte.

I PROGETTI DELLA PRESIDENZA ITALIANA
Nel 2019 la presidenza della strategia 
macroregionale europea passa dall’Au-
stria all’Italia, nello specifi co alla regio-
ne Lombardia. L’Italia intende connotare 
l’anno di presidenza su temi concreti di 
livello macroregionale quali lo sviluppo 
della competitività della macroregione 
nel suo insieme, in primo luogo attra-

verso la promozione della creazione di 
nuove opportunità di lavoro nei settori 
della Green Economy e delle tecnologie 
innovative, con una particolare attenzio-
ne all’imprenditoria giovanile.
Ambiente, idee e tecnologie innovati-
ve per conciliare sviluppo economico 
e salvaguardia delle risorse naturali e 
per affrontare problemi quali la qualità 
dell’aria, essenziale per la salubrità e la 
qualità della vita nell’intera macroregio-
ne o la riduzione del gap socio-economi-
co tra aree rurali e urbane.
A tal fi ne è necessario coinvolgere an-
che la società civile dell’area EUSALP 
per renderla consapevole della grande 
opportunità costituita da una visione 
macroregionale dei problemi e delle po-
tenzialità di sviluppo economico e socia-
le dell’area.
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Fondo IST Mele, 
funzionamento e prospettive

a campagna assicurativa 2019 
porta una straordinaria novità per 
quanto riguarda i fondi di stabiliz-

zazione del reddito IST – Income Stabiliza-
tion Tool, ovvero la nascita di due innova-
tivi fondi settoriali per tutelare il reddito di 
melicoltori, il Fondo IST Mele e di alleva-
tori di bovine da latte, il Fondo IST Latte.
Due importanti strumenti che permettono 
di ampliare e diversifi care la portata e la 
strategia di gestione del rischio a dispo-
sizione dell’agricoltore per tutelare il pro-
prio lavoro e, contemporaneamente, ridur-
re le possibilità di perdita di reddito. Con 
la polizza la copertura dai danni da ca-
lamità e grazie ai fondi mutualistici com-
plementari la copertura dei danni da fi to-
patie e le perdite di reddito conseguenti 
alla fl uttuazione dei prezzi di vendita delle 
mele e del latte è completa. I fondi IST 
sono previsti dalla Politica Agricola Comu-
ne (PAC) e hanno subito un ulteriore spin-
ta dalle modifi che di medio termine alla 
PAC introdotte dal Regolamento Omnibus 
n. 2017/2393 del 13 dicembre 2017 ed 
entrato in vigore dal 1° gennaio 2018 che 
ha introdotto la possibilità di strutturare 
fondi IST settoriali e ha ridotto la soglia 
di accesso a questi particolari strumenti 
di tutela del reddito dal 30% al 20%, e 
aumentato la contribuzione pubblica al 
70%del totale del patrimonio del Fondo 
riducendo al 30% la percentuale a carico 
degli agricoltori aderenti.

COME FUNZIONANO I FONDI IST
I fondi per la stabilizzazione del reddito 
prevedono una complessa strutturazione 
per la loro implementazione, le quali mo-
dalità sono contenute in due importanti 
decreti quello del 5 maggio 2016 dove 
vengono date le disposizioni per il rico-
noscimento, la costituzione e la gestione 
dei fondi di mutualizzazione che possono 
benefi ciare del sostegno pubblico di cui 

L all’articolo 36, paragrafo 1, lettere b) e 
c) del Regolamento (UE) 1305/2013 del 
17 dicembre 2013 e il decreto del 31 
gennaio 2019 dove si modifi ca il decreto 
5 maggio 2016 per adeguare le nozioni 
legislative alle modifi che dettate dall’Om-
nibus che riporta le disposizioni per il 
riconoscimento e la revoca dei Soggetti 
gestori dei Fondi.
Fondamentale evidenziare che l’intero 
patrimonio del fondo ha un vincolo di de-
stinazione, quindi potrà essere impiegato 
solo ed esclusivamente per riconoscere 
liquidazioni ai componenti del fondo stes-
so, a compensazione dei danni dovuti a 
crisi di mercato che compromettono la 
redditività aziendale.

SOGGETTI GESTORI,
CRITERI E DOCUMENTI
In primis i Fondi IST prevedono la possi-
bilità di essere istituiti solo da soggetti 
gestori riconosciti dal Ministero delle po-
litiche agricole alimentari, forestali e del 
turismo e che devono avere determinate 
caratteristiche defi nite proprio dal decre-
to del 5 maggio 2016 e dalle sue modi-
fi che. In particolare il decreto stabilisce 
che gli Organismi collettivi di difesa sono 
tra i possibili Soggetti Gestore dei Fondi 
Mutualistici e devono adottare un appo-
sito Regolamento del Fondo, adeguare il 
proprio Statuto, passaggi già costituti da 
Co.Di.Pr.A.
I criteri per il riconoscimento dei fondi per 
la stabilizzazione del reddito prevedono 
che debba esserci una domanda di ade-
sione al Fondo da parte degli agricoltori, 
una domanda di adesione alla copertura 
mutualistica annuale e l’adesione di al-
meno 150 agricoltori a livello territoriale.
Sono numerosi i documenti necessa-
ri per il riconoscimento dei Fondi IST a 
partire appunto dalla domanda di ricono-
scimento che va presentata al Mipaaft, 

l’elenco degli aderenti al Fondo, il piano 
economico-fi nanziario triennale, lo statu-
to del Soggetto Gestore, il regolamento di 
funzionamento del Fondo, la delibera de-
gli organi del Soggetto Gestore e lo studio 
di pricing, da parte di enti di riconosciuta 
credibilità scientifi ca, Università e Fonda-
zioni di ricerca.

COME SI CALCOLA IL REDDITO
I Fondi IST prevedono il calcolo del reddi-
to aziendale attraverso la formula: 
REDDITO = RICAVI – COSTI
Dove per ricavi si intendono i dati azien-
dali di fatturato della vendita del prodotto 
sommati ad eventuali premi/aiuti pubblici 
e agli indennizzi assicurativi, per costi si 
intendono tutti i costi diretti per la produ-
zione di mele. In questo caso verranno 
presi in considerazione i dati benchmark 
che saranno costantemente monitorati 
ed aggiornati nel tempo su di un congruo 
campione rappresentativo di aziende. Per 
la raccolta e defi nizione dei costi ben-
chmark è stato attivato un percorso di 
ricerca che vede la Fondazione Edmund 
Mach impegnata nella loro costituzione. 
Nel calcolo dei costi sono esclusi gli 
ammortamenti e i costi per il personale. 
Questa condizione favorisce un livello 
maggiore e più vantaggioso di protezione. 
II reddito che viene stabilizzato è, comun-
que sempre, il risultato medio dell’ultimo 
triennio di ogni impresa, rispetto a quel-
lo dell’anno in corso. Ad esempio per il 
calcolo dell’eventuale indennizzo 2019 
si calcola la media dei redditi del triennio 
2018-2017-2016, invece per il calcolo 
nel 2020 si prenderanno i redditi 2019-
2018-2017 e così via.

QUANDO SCATTA IL FONDO
Il Fondo IST prevede, per impianto norma-
tivo, una soglia di accesso al risarcimen-
to pari al 20% del reddito medio (pari a 

 di Giorgio Gaiardelli e Andrea Berti, rispettivamente presidente e direttore Co.Di.Pr.A.
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circa l’8% dei ricavi, scatta quindi con una 
riduzione di prezzo a parità di costi e di 
quintali prodotti di circa l’8%). Inoltre, per 
dare il via al calcolo delle perdite di reddi-
to aziendali Ismea deve dichiarare un trig-

ger event (evento attivatore, che descrive 
una criticità di mercato generalizzata, di 
sistema) che determini almeno il 15% di 
perdita di reddito medio a livello territoria-
le (nel nostro caso la provincia di Trento). 
Importante sottolineare che la riduzio-
ne di reddito viene determinata sia per 
eventuali riduzioni nei ricavi ma anche per 
eventuali aumenti dei costi di produzione. 
In pratica, dopo la dichiarazione di trig-
ger event si andrà a verificare l’effettiva 
riduzione di reddito aziendale per singola 
azienda agricola e qualora superi il 20% 
rispetto alla media dei redditi dei tre anni 
precedenti avverrà l’indennizzo da parte 
del Fondo. Questo verificando i dati di 
ogni singola azienda. L’importo delle li-
quidazioni sarà pari al 70% della perdita.

FONDO IST MELE IN PRATICA
Il Fondo IST Mele prevede dei costi di 
adesione calcolati sia a superficie che a 
percentuale sul valore assicurato e sul 
premio di polizza. Il Fondo al 70% verrà 
patrimonializzato con contribuzione Co-
munitaria, il 30% da apporti degli agricol-
tori.
Gli studi condotti dall’Università di Pado-
va hanno permesso di ipotizzare nume-
rosi aspetti del fondo in particolare nel 
corso del periodo studiato dai ricercato-
ri dell’Università (2011-2016) l’84,5% 
delle aziende del campione trentino 
sarebbe stato indennizzato almeno una 
volta. Inoltre, sempre grazie allo studio di 
settore è possibile evidenziare che tra le 
aziende melicole indennizzate, il 63,3% 
in Trentino potrebbero godere di più di un 
indennizzo. Questo nell’arco degli 8 anni 
analizzati verificando i dati ufficiali della 
rete Rica.

L’adesione alla sezione del Soggetto ge-
store ha un costo di 10 euro ricompreso 
nei 30 euro fissi di contributo associativo 
Co.Di.Pr.A. e un vincolo triennale. Mentre 
la adesione alla copertura mutualistica 
ha un vincolo annuale. 
Le imprese che aderiranno dal secondo 
anno non avranno gli economici benefici 
illustrati e previsti dal Mipaaft in questa 
fase di avvio.

QUANTO COSTA L’ADESIONE

COSTO:
150 euro/ha superficie coltivata, 0,5% valore assicurato, 4% premio
IPOTESI:
Azienda con 1 ettaro, valore assicurato pari a 25.000 euro e tariffa 15%
• 425 euro - agricoltore
• 150 euro - quota fissa 
• 150 euro - 4% premio
• 125 euro - 0,5% valore assicurato
• 990 euro - contributo europeo
1.415 euro totali per il Fondo. Tale criterio è coerente con l’analisi di 
incidenza risultante per le caratteristiche aziendali: produttive (resa/
ha), incidenza liquidazioni da polizze agevolate (aumentano la variabilità 
reddito).
Esclusivamente in favore di chi aderisce Co.Di.Pr.A. applicherà riduzioni 
di contributi (40-45% del costo di adesione al Fondo IST) su altri capitoli.

INTERVENTO CO.DI.PR.A.:
Co.Di.Pr.A. al fine di ridurre sensibilmente l’impatto economico e quindi 
il costo a carico dell’agricoltore per l’adesione al Fondo applicherà una 
riduzione del contributo di adesione al Fondo Sotto Soglia, esclusiva-
mente alle imprese che aderiscono al Fondo IST Mele e al Fondo Fito-
patie. Questo è possibile grazie all’efficiente gestione che ha permesso 
di accantonare oltre 2,7 milioni di euro di patrimonio del Fondo che può 
quindi essere in parte utilizzato per i riconoscimenti 2019.
Co.Di.Pr.A. finalmente non è più nella condizione di dover trovare soluzio-
ni per affidamenti bancari sempre in crescita, nel 2019 l’indebitamento 
si sta riducendo straordinariamente. Non è più necessario quindi preve-
dere aliquote per l’autofinanziamento tali da motivare un ottimo rating 
bancario con patrimonio in crescita in coerenza della crescita dell’inde-
bitamento. Questo ci permetterà di ridurre i caricamenti consortili.
Tali riduzioni comporteranno il recupero di costi a carico dei soci per 
circa il 40/45% del costo complessivo dei nuovi Fondi.
A queste condizioni si potranno però ottenere oltre 11 milioni di contri-
buzione aggiuntiva comunitaria. 

COME SOTTOSCRIVERE L’ADESIONE
Per sottoscrivere l’adesione ad uno dei 
Fondi IST basta semplicemente dare il 
proprio consenso al momento della sti-
pula della polizza multirischio.
Da evidenziare che l’adesione in anni 
successivi vedrà una riparametrazione 
della quota associativa e una conse-
guente riparametrazione dell’eventuale 
risarcimento in proporzione alla dotazio-
ne del fondo.
Inoltre, per aderire a diversi fondi è ne-
cessario sottoscrivere una polizza danni 
che copra l’intera produzione aziendale 
nel caso del Fondo IST Mele.
Questo al fine di ridurre al massimo la 
possibilità di vedere limitato il proprio 
reddito e, inoltre, ridurre il rischio attra-
verso la diversificazione degli strumen-

ti.
La regolamentazione dei fondi IST è 
complessa e dettagliata.
Il Consorzio di difesa di Trento è riusci-
ta a dare il via a due fondi grazie alla 
“palestra” costruita negli anni che ha 
permesso di avere a disposizione tutti 
i dati per strutturare al meglio i regola-
menti dei fondi e strutturare la doman-
da di Soggetto gestore.
In questa fase di sviluppo la convenien-
za per gli agricoltori è assoluta e stra-
ordinaria, la previsione è di riuscire a 
liquidare agli agricoltori nei prossimi 
anni qualche decina di milioni di euro di 
indennizzi al verificarsi di crisi di merca-
to (riduzione del prezzo al chilo di circa 
4-5 centesimi di euro).
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CONVENZIONI SOCI CIA 2019
Sei associato a CIA Trentino? Scopri le convenzioni avviate!

CONVENZIONE CIA-AGRICOLTORI ITALIANI E FCA ITALY - FIAT CHRYSLER AUTOMOBILES - PROROGATA FINO AL 31 DICEMBRE 2019 
La convenzione consente alle imprese associate di acquistare autovetture e veicoli commerciali presso tutti i concessionari 
autorizzati della rete, usufruendo di speciali condizioni di trattamento. L’iniziativa è valida fi no al 31 dicembre 2019 per i veicoli 
ordinati presso la rete Concessionaria italiana dei brand Fiat, Abarth, Lancia, Alfa Romeo, Jeep e Fiat professionale.

CARBURANTE AGEVOLATO AD USO AGRICOLO SCONTATO PER I SOCI E CLIENTI CIA DEL TRENTINO
A breve verrà rinnovata la convenzione per il carburante agevolato ad uso agricolo. Tieniti informato presso i nostri uffi ci.

CONVENZIONE CIA-AGRICOLTORI ITALIANI TRENTINO - COOPERFIDI - CASSA RURALE DI TRENTO
Cia Trentino, Cooperfdi e Cassa Rurale di Trento hanno stipulato una convenzione per favorire le imprese agricole nelle fasi 
caratteristiche di fabbisogno fi nanziario (concessione fi nanziamenti, acquisizione di garanzie, liquidazione/anticipo contributi PSR).

CONVENZIONE CIA-AGRICOLTORI ITALIANI TRENTINO - ISTITUTO ZOOPROFILATTICO SPERIMENTALE DELLE VENEZIE
La convenzione prevede vantaggi per i soci CIA che usufruiscano dei servizi dell’istituto, in particolare per gli esami di laboratorio 
e le analisi fi nalizzate ad autocontrollo, ma anche a etichettatura di alcuni prodotti e altro. La convenzione permette al socio di 
usufruire dello sconto del 30% sulle analisi microbiologiche e chimiche eseguite in regime di autocontrollo.

CONVENZIONE CIA-AGRICOLTORI ITALIANI TRENTINO E ACUSTICA TRENTINA
La convenzione prevede per l’anno 2019 le seguenti agevolazioni:
- sconto del 3% su apparecchi acustici da listino già scontato (su tutti gli apparecchi acustici)
- sconto del 5% su cuffi e per la TV e telefoni amplifi cati
- sconto del 5% su Accessori (auricolari, set pulizia, accessori connectline, ecc.)
- controllo udito, revisione e pulizia dell’apparecchio acustico di qualsiasi marca e tipo: GRATUITO
Gli sconti riconosciuti non sono cumulabili con altre convenzioni.

Consulta la pagina www.cia.tn.it/CONVENZIONI sul sito di CIA Trentino per scoprire tutti i dettagli. 
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ATTENZIONE!!!
BOLLETTINI PER SERVIZI NON
GESTITI DIRETTAMENTE DA CCIAA

Avvisiamo di fare molta attenzione ai bollettini postali precompilati che 
vengono inviati, in particolar modo ai nuovi soggetti iscritti alla CCIAA.
Quasi sempre si tratta di proposte commerciali di servizi di cui le Came-
re di commercio sono del tutto estranee.
Tali iniziative NON riguardano nessun adempimento della Camera di 
Commercio, il loro pagamento NON è obbligatorio e il pagamento di que-
sto bollettino NON SOSTITUISCE in alcun modo il pagamento del diritto 
camerale dovuto per legge.
Le persone che hanno pagato il bollettino, possono velocemente RECE-
DERE DAL CONTRATTO, inviando una pec, anche se non sempre l’esito 
è favorevole. Per qualsiasi necessità i nostri uffi ci sono a disposizione.

Droni e agricoltura
di precisione

agricoltura moderna si trova a 
dover rispondere a nuove richie-
ste in termini di sostenibilità, 

effi cienza ed effi cacia garantendo al con-
tempo un giusto reddito all’agricoltore. 
Per puntare a questi obbiettivi, dispo-
niamo di sistemi di misura che raccol-
gono informazioni dettagliate sullo stato 
dell’atmosfera, del suolo e della pianta 
che vengono poi trasferite, con sistemi 
di trasmissione a basso costo, verso dei 
sistemi di supporto alle decisioni (DSS). 
Tali sistemi aiutano a decidere la migliore 
strategia per ottenere produzione agrico-
le di qualità, ad esempio fornendo consi-
gli su irrigazione (bilancio idrico) o tratta-
menti fi tosanitari (modelli fi topatologici).
In questo vortice di innovazione tecnolo-
gica si assiste all’utilizzo in agricoltura 
degli APR (Aeromobili a Pilotaggio Re-
moto) meglio noti come droni. I moder-
ni droni professionali sono dei gioielli di 
tecnologia, capaci di portare in volo una 
grande quantità di sensori come videoca-
mere, sensori multispettrali, termocame-
re.  I droni possono essere programmati 
per effettuare dei voli in completa auto-
nomia eseguendo numerosi rilievi ad alta 
risoluzione e riuscendo a monitorare in 
poco tempo superfi ci di qualche ettaro.
Anche la Fondazione Mach, da qualche 
anno, ha avviato delle attività di speri-
mentazione e uso del drone con diversi 
progetti, ad esempio, per il monitoraggio 
dello stato vegetativo degli alberi monu-
mentali, per la verifi ca della stabilità dei 
terrazzamenti in viticoltura (dronHERO), 
per l’individuazione di giallumi della vite 
e moria del melo (fl agVite) o per il cal-
colo degli indici vegetativi simili a quelli 
che possono essere raccolti a terra o dai 
satelliti.
L’altissima risoluzione delle immagini 
rilevate dai droni, elaborate grazie a po-
tenti e complessi software, permettono 
di conoscere lo stato generale di salute 

L’

 di Fabio Zottele - Unità Agrometeorologia e Sistemi Informatici - Centro Trasferimento Tecnologico della Fondazione Mach

delle nostre colture.
L’uso dei droni in agricoltura deve sotto-
stare a severe norme di utilizzo, che ne 
limitano l’impiego nei dintorni di alcune 
zone (abitazioni, strade, aeroporti) e so-
lamente dopo avere conseguito attestati 
di volo, di vari livelli, per l’utilizzo di questi 
aeromobili in sicurezza.

Anche l’elaborazione dei dati, al fi ne di 
convertire centinaia o migliaia d’immagi-
ni (fotografi che, termiche, multispettra-
li) in informazioni pronte all’uso, non è 
sempre facile: è sicuramente una delle 
sfi de che sarà necessario affrontare per 
sfruttare al meglio l’enorme potenzialità 
dei droni.
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 di Andrea Callegari, Avvocato

Il muro di confi ne 
tra due proprietà

ASSISTENZA LEGALE
Ricordiamo ai gentili lettori che la Confederazione Italiana Agricoltori mette gratuitamente a 
disposizione dei propri associati (in regola con il pagamento delle tessera associativa) un 
consulente legale secondo i seguenti orari e previo appuntamento:

TRENTO
tutti i martedì dalle 8:30 alle 10:30 - Avv. Antonio Saracino
tutti i giovedì dalle 16:30 alle 18:00 - Avv. Andrea Callegari
Per appuntamenti 0461/1730440

CLES
primo e terzo lunedì del mese dalle 14:00 alle 15:30 - Avv. Lorenzo Widmann 
quarto lunedì del mese dalle 15:00 alle 16:30 - Avv. Severo Cassina
Per appuntamenti 0463/422140

ROVERETO
solo su appuntamento - Avv. Alberto Pietropaolo
Per appuntamenti 0464/424931

l confi ne tra due fondi è spesso 
individuato da un muro. E il muro, 
che all’apparenza risolve il proble-

ma dei rapporti di vicinato, delimitando 
i rispettivi spazi, crea invece due proble-
mi: di chi sia il muro e chi debba pagare 
le spese di manutenzione.
Il muro ha la funzione di individuare il 
confi ne tra due proprietà. Sembrerebbe 
a questo punto quasi logico che fosse 
in comproprietà tra i proprietari dei due 
fondi vicini, ma non è sempre così.
La proprietà del muro è anzitutto lega-
ta al luogo sui cui è stato costruito: se 
si trova sul fondo di uno solo dei due 
vicini, è suo. Ma non è suo se è stato 
costruito a spese di entrambi i confi nati 
e questi si siano così accordati per la 
comproprietà.
Per risolvere questi problemi la legge 
prevede una presunzione di compro-
prietà dei muri di confi ne. L’art. 880 del 
codice civile recita “Il muro che serve di 

divisione tra edifi ci si presume comune 

fi no alla sua sommità e, in caso di altezze 

ineguali, fi no al punto in cui uno degli edi-

fi ci comincia ad essere più alto. Si presu-

me parimenti comune il muro che serve 

di divisione tra cortili, giardini e orti o tra 

recinti nei campi.”

È fatta salva la possibilità di provare la 
proprietà esclusiva di uno dei due. Si 
pensi al caso di chi costruisce un muro 
per sostenere un fondo che si trovi ad 
un livello superiore, oppure, al contrario 
un muro realizzato per sostenere una 
struttura utile per il fondo a valle.
Dalla individuazione della proprietà del 
muro consegue l’onere della manuten-
zione.
Se un muro è in comproprietà entrambi 
i proprietari sono tenuti a sostenere le 
spese.
Un caso frequente è quello dello smot-
tamento da un fondo a monte su quello 

I a valle, anche con coinvolgimento del 
muro di confi ne. Piove e il muro che so-
stiene il fondo del mio vicino, che si tro-
va più in alto, frana nel mio.
L’art. 887 del codice civile prevede che 
“Se di due fondi posti negli abitati uno è 

superiore e l’altro inferiore, il proprieta-

rio del fondo superiore deve sopportare 

per intero le spese di costruzione e con-

servazione del muro dalle fondamenta 

all’altezza del proprio suolo, ed entrambi 

i proprietari devono contribuire per tutta 

la restante altezza.”

L’articolo 887 del codice civile però si 
riferisce ai fondi a dislivello negli abitati 
e non si applica ai fondi rustici, in rela-
zione ai quali l’obbligo per il proprieta-
rio del fondo superiore, di costruzione e 
manutenzione del muro di contenimento 
ricorre solo nel caso di concreto perico-
lo di frane e smottamenti verso il fondo 
inferiore.
Dispone infatti la Suprema Corte: “La di-

sposizione dell’art. 887 c.c. che, per i fon-

di a dislivello negli abitati, pone sul pro-

prietario del fondo superiore l’onere della 

costruzione e manutenzione del muro di 

sostegno, non si applica ai fondi rustici, 

in relazione ai quali, per il principio del 

neminem laedere, l’obbligo, per il proprie-

tario del fondo superiore, di costruzione e 

manutenzione del muro di contenimento 

ricorre solo nel caso di concreto pericolo 

di franamenti o smottamenti verso il fon-

do inferiore”. (Cass. 473/1994)
In pratica in campagna il proprietario del 
fondo superiore è obbligato a costruire 
un muro di contenimento che eviti smot-
tamenti a valle solo quando vi sia un 
concreto pericolo che ciò effettivamente 
si verifi chi.
Se ciò si è già verifi cato il proprietario 
del fondo a monte dovrà ripristinare la 
situazione, pagare eventualmente i dan-
ni e provvedere a costruire a proprie 
spese un muro o una struttura di soste-
gno che eviti il verifi carsi di nuove frane.
Interessante rilevare come la Corte di 
Cassazione ha assunto questo orien-
tamento solo dal 1979. In precedenza 
aveva più volte invece statuito che an-
che i fondi rustici rientrassero nell’ambi-
to di applicazione dell’art. 887.
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 di Massimo Tomasi, direttore CIA Trentino

Le agevolazioni fi scali
in caso di acquisto
di superfi ci agricole

e aziende agricole hanno come 
principale caratteristica la ne-
cessità di operare su superfi ci 

fondiarie, più o meno estese in funzio-
ne delle colture che verranno messe 
a dimora. In Trentino le aree agricole 
sono sempre più ridotte sia perché non 
abbiamo un territorio coltivabile molto 
vasto, sia perché le pendenze non sono 
proprio di favore.
Non dobbiamo poi dimenticare la co-
stante concorrenza con le restanti at-
tività umane: abitazioni, infrastrutture, 
viabilità, eccetera. Sta di fatto che nel 
momento in cui dobbiamo acquisire 
una superfi cie, di solito ci scontriamo 
con valori decisamente elevati rispetto 
alla produttività agricola che quell’area 
potrà esprimere. Nonostante tutto, il 
mercato fondiario Trentino è abbastan-
za vitale, forse non come qualche anno 
fa, ma siamo sempre un’area dove ci 
sono movimenti.
Nel momento in cui un’azienda ha l’oc-
casione di fare un acquisto di superfi cie 
agricola, dopo aver valutato l’eventuale 
diritto di prelazione, il passo successivo 
è la tassazione al momento del rogito.
Fiscalmente è prevista una imposta del 
15% sul valore dichiarato in atto. L’im-
porto non risulta dunque contenuto dal 
momento che in questi casi, solitamen-
te, si parla di somme piuttosto elevate. 
Esistono però delle agevolazioni fi scali 
che riducono non poco le imposte per 
chi può usufruirne. La loro esistenza è 
stata piuttosto travagliata e dopo una 
serie di sospensioni, annullamenti, mo-
difi che, correzioni e chi più ne ha più ne 
metta, oggi sono ancora presenti.
Quelle che descriviamo non sono le 

L uniche possibilità, ma sono le situa-
zioni più frequenti. In questa sede non 
riusciamo a dare indicazioni precise, 
ma degli orientamenti per poter me-
glio comprendere la loro applicazione. 
In caso l’acquirente sia iscritto ad Inps 
agricoltura e stia comperando una su-
perfi cie la cui destinazione urbanistica 
risulta essere agricola (fondamentale), 
le imposte sono ridotte con il pagamen-
to di quelle minime previste. Le agevo-
lazioni sono concedibili anche ad un pa-
rente entro il II grado (fi glio o genitore) 
che deve essere già proprietario di altri 
beni agricoli e convivente con l’iscritto 
all’Inps.
Una volta acquisita la superfi cie, questa 
deve essere mantenuta e coltivata per 
almeno 5 anni, pena la decadenza dei 
benefi ci ottenuti, salvo specifi che dero-
ghe.
In Trentino esistono inoltre molte azien-
de agricole part-time. Anche per queste 
è prevista una possibile agevolazione 
fi scale simile alla precedente, i cui re-
quisiti sono però molto più stringenti. 
Per quanto è a nostra conoscenza, in 
questi casi è necessario che chi acqui-
sta abbia un’attività agricola commer-
cialmente evidente (abbia cioè fatture 
di vendita di prodotti agricoli e di acqui-
sto di prodotti per l’agricoltura), sia già 
proprietario di una superfi cie coltivata 
intensamente superiore ai 3.000 mq, 
abbia le competenze professionali, non 
abbia venduto superfi ci agricole nell’ul-
timo biennio ed acquisti una superfi cie 
utile alla sua azienda.
Per dimostrare i requisiti professionali 
ogni elemento è utile: portiamo come 
esempio l’iscrizione all’APIA (Archivio 

Provinciale Imprese Agricole), il pos-
sesso di patentino per la conduzione di 
mezzi agricoli e il patentino per l’eroga-
zione di prodotti fi tosanitari. Quando si 
parla di superfi ci utili alla propria azien-
da si intende che l’acquisto sia funzio-
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nale a quella già in proprietà. Sempre 
per esemplificare: se la mia azienda è 
localizzata in Valsugana, difficilmente 
l’acquisto in Val di Pejo potrebbe essere 
considerato pertinente.
Ci sono inoltre delle precisazioni im-
portanti da ricordare che valgono per 
entrambe le situazioni. Le agevolazioni 
sono richieste direttamente in atto di 
compravendita per cui non sono ne-
cessarie domande aggiuntive. È facoltà 
dell’Agenzia delle Entrate decidere quali 
e quando valutare le richieste e quindi 
è possibile che successivamente al ver-
samento delle imposte vengano richie-
sti documenti comprovanti le dichia-
razioni che vengono rilasciate in atto. 
Ogni decisione è demandata all’organo 
di controllo e quindi non è da ritenere 
scontata l’agevolazione fiscale, in quan-
to viene concessa immediatamente al 
momento della registrazione dell’atto. 

Nel caso l’acquirente sia una società è 
indispensabile chiedere la certificazio-
ne IAP (Imprenditore Agricolo Professio-
nale) al competente ufficio provinciale 
(ufficio Tecnico per l’agricoltura di mon-
tagna).
Per ottenere le agevolazioni basta che 
uno dei soci possegga i requisiti, nel 
caso di società di persone, mentre se 
è una società di capitali deve essere 
amministratore.
Ci sono costanti casi di contestazione 
della concessione e relative cause nei 
diversi organi di giudizio che a volte in-
terpretano in modo nuovo alcune carat-
teristiche di questi strumenti. Diventa 
quindi fondamentale ed assolutamente 
importante analizzare preventivamente 
la singola posizione per limitare al mas-
simo le possibili sorprese successive, 
che non sono solitamente molto piace-
voli.

SUPPORTO ONLINE 
ALLA FATTURAZIONE 
ELETTRONICA

Sei un cliente Tieni il Conto o 
Digital Hub App e hai bisogno 
di aiuto?
Vai sul sito internet http://www.
fatturazucchetti.it/ e accedi ai 
video tutorial, alle FAQ e a tutto 
il materiale di supporto per l’uti-
lizzo ottimale delle soluzioni Zuc-
chetti.



Per informazioni: Camera di Commercio I.A.A. di Trento - Ufficio Promozione del Territorio  - Tel. 0461.887101 -  progetto.legno@tn.camcom.it

legnotrentino.it
un portale dedicato alla promozione della filiera foresta-legno 
in provincia di Trento, un servizio aperto a tutti, dove vengono 
diffuse notizie ed informazioni sul settore. Uno strumento per la 
valorizzazione del legname trentino, delle aziende e dei professionisti.
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COSA DEVE FARE IL DATORE
DI LAVORO CHE INTENDE 
ASSUMERE PERSONALE
AGRICOLO DIPENDENTE?

1. Innanzitutto il datore di lavoro può rivolgersi all’uffi cio paghe di Agriverde-CIA Srl per ottenere piena consulenza 
in materia, verranno fornite tutte le informazioni utili circa gli adempimenti da assolvere per iniziare ad assumere 
manodopera esterna all’azienda.

2. È facoltà del datore di lavoro di delegare Agriverde-CIA ad operare, alleggerendosi in tal modo degli aspetti burocra-
tici connessi alla propria attività.

3. Lo studio paghe di Agriverde-CIA invierà la Denuncia Aziendale (modello DA) all’Inps, mediante questo modello 
l’azienda agricola dichiara la sua composizione agronomica. Il datore di lavoro dovrà attendere l’approvazione della 
DA da parte dell’Inps e la conseguente attribuzione del codice CIDA Inps (Codice Identifi cativo Denuncia Aziendale).

4. Lo studio paghe di Agriverde-CIA si occuperà anche di registrare l’azienda all’Inail.

5. Il datore di lavoro dovrà inviare allo studio paghe i dati delle persone da assumere entro il giorno precedente all’in-
staurazione del rapporto di lavoro.

6. Entro il 5 di ogni mese, successivo a quello lavorato, dovranno essere comunicate allo studio paghe le ore di lavo-
ro effettuate dai lavoratori. Per le aziende che l’anno precedente hanno superato le 270 giornate di lavoro, le ore 
lavorate dovranno essere registrate su un foglio presenze fornito dall’uffi cio paghe.

7. Lo studio paghe emetterà dunque il cedolino per i lavoratori, inoltrandone copia al datore di lavoro.

Si ricorda che il datore di lavoro che intenda assumere personale dipendente deve dotarsi, secondo obbligo di 
legge, del Documento di Valutazione dei Rischi (DVR) e seguire i corsi di formazione in materia di salute e sicurezza 
nei luoghi di lavoro, nello specifi co i corsi RSPP (Responsabile Servizio Prevenzione e Protezione), Antincendio e 
Primo Soccorso.

risponde l’uffi cio paghe

di CIA Trentino
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Patentini fi tosanitari: al via 
i nuovi corsi organizzati
da Agriverde-CIA!  a cura della redazione

partire da quest’anno anche 
Agriverde-CIA è ente accredita-
to dalla Provincia Autonoma di 

Trento per organizzare i corsi per il rila-
scio ed il rinnovo dei certifi cati di abilita-
zione all’acquisto, all’utilizzo e alla ven-
dita dei prodotti fi tosanitari.
I corsi che Agriverde-CIA organizza, in 
collaborazione con il Collegio dei Periti 
Agrari di Trento, si rivolgono agli Utilizza-
tori Professionali, che abbiano necessità 
di acquistare e utilizzare specifi ci tratta-
menti per le proprie coltivazioni.

TIPOLOGIA DI CORSI
Corso per il primo RILASCIO del certifi -
cato di abilitazione: 20 ore
Corso per il RINNOVO del certifi cato di 
abilitazione: 12 ore

OBBLIGO DI FREQUENZA
È previsto l’obbligo di frequenza pari al-
meno al 75% delle ore totali di durata 

A del corso, al fi ne di ricevere l’attestato di 
partecipazione.

DECORRENZA E VALIDITÀ DELLA FOR-
MAZIONE
A decorrere dal 26/11/2015 il certifi -

cato di abilitazione all’acquisto e all’uti-
lizzo dei prodotti fi tosanitari costituisce 
requisito obbligatorio per chiunque in-
tenda acquistare e/o utilizzare i prodotti 
fi tosanitari destinati a utilizzatori profes-
sionali.
I certifi cati di abilitazione sono validi 5 
anni su tutto il  territorio nazionale; alla 
scadenza sono rinnovati previa verifi ca 
della partecipazione alla formazione pe-
riodica obbligatoria.

VALUTAZIONE FINALE (PRIMO RILA-
SCIO)
Solamente nei riguardi della formazione 
per il corso per il primo RILASCIO del pa-
tentito, la valutazione delle conoscenze 
è affi datata a una specifi ca commissio-
ne.
Gli allievi formati dovranno sostenere la 
valutazione entro 12 mesi dal completa-
mento del corso.

Abbiamo chiesto ai partecipanti 
come si sono trovati durante i primi 
corsi per il rilascio e il rinnovo dei 
patentini fi tosanitari organizzati da 
Agriverde-CIA, di seguito alcuni pare-
ri raccolti dal tutor d’aula:
“Mi piace che non sia una lezione 
frontale ma che si possano condivi-
dere le proprie esperienze professio-
nali”
“I docenti sono molto competenti, 
fanno molti esempi di applicazione 
pratica per farci fi ssare gli argomenti”
“Ci stiamo trovando bene, gli argo-
menti del corso sono interessanti”

Se sei interessato alle iniziative qui descritte, contatta il nostro Uffi cio Formazione
al n. 0461/1730489 oppure scrivi a formazione@cia.tn.it

SERVIZIO
SUCCESSIONI
E’ATTIVO IL SERVIZIO PER LA

PRESENTAZIONE DELLA

DICHIARAZIONE TELEMATICA DI

SUCCESSIONE 
(e successivo rilascio cerificato ereditario e

intavolazione immobili)

PER INFORMAZIONI:

0461/1730454

stefano.gasperi@cia.tn.it



È TEMPO DI 730
Dal 3 aprile fino al 23 luglio si può presentare il modello 730/2019. Potete prendere appuntamento telefonando 

al numero 0461/1730440 per Trento e Rovereto, e allo 0463/422140 per Cles.
Nel nostro sito www.cia.tn.it potete trovare l’elenco completo della documentazione necessaria.

Vi ricordiamo che il modello 730 può essere presentato anche dai soggetti che nel 2019 sono privi di un datore di lavoro.
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SCADENZE

30 aprile 2019 Scadenza domande di contributo PSR misure forestali

15 maggio 2019 Scadenza presentazione PAP ( programma annuale delle produzioni) per le aziende biologiche

15 maggio 2019 Scadenza domande di contributo I e II pilatro 2019

04 giugno 2019 Scadenza domande di contributo Gal orientale

Notizie dal CAA
a cura degli uffici CAA di CIA Trentino

DOMANDE I E II PILASTRO 2019
Si ricorda che entro il 15 maggio 2019, 
è possibile presentare le domande rela-
tive al I e II Pilastro.
Nel gruppo del Primo Pilastro rientrano:
1) il pagamento base dei titoli PAC con 

relative eventuali maggiorazioni per il 
greening e per il giovane agricoltore.
Se l’azienda rientra in alcune casisti-
che tra cui il nuovo agricoltore, il gio-
vane agricoltore o ha terreni in zone 
svantaggiate può chiede l’assegnazio-
ne dei titoli da riserva (Dar).

2) accoppiati superficie, di cui i principa-
li richiesti in Trentino sono:
- Superfici olivicole che aderiscono a 

sistemi di qualità

Il premio è erogato per le superfici oli-
vicole situate sull’intero territorio na-
zionale, coltivate secondo le normali 
pratiche colturali e che aderiscono a 
sistemi di qualità.
Ai fini del percepimento dell’aiuto è 
necessario che la superficie olivetata 
sia inclusa in un areale di produzione 
DOP o IGP e che l’agricoltore abbia 
correttamente adempiuto agli obbli-
ghi stabiliti dal sistema di qualità cui 
aderisce. 

3) accoppiati zootecnia, di cui le princi-
pali richieste in Trentino sono:
- Bovini da latte

Il premio può essere richiesto per 
le vacche da latte che partoriscono 
nell’anno, che al 31/12 della campa-
gna stessa risulteranno aver rispetta-
to le condizioni di ammissibilità previ-
ste dalla normativa.
- Bovini da latte in zone di montagna

Premio aggiuntivo per le vacche da 

latte in possesso dei requisiti dell’ac-
coppiato sopra indicato e che  risulti-
no associate per almeno sei mesi ad 
un codice allevamento situato in zone 
montane.
- Vacche nutrici di razze da carne o a 

duplice attitudine iscritte nei Libri ge-

nealogici o nel Registro anagrafico del-

le razze bovine

Possono accedere al pagamento del 
sostegno i detentori di vacche nutrici 
di razza da carne o a duplice attitu-
dine, iscritte nell’anno di riferimento 
della domanda, nei Libri genealogici 
o nel Registro Anagrafico delle razze 
bovine. 
Il premio può essere richiesto per 
le Vacche Nutrici che partoriscono 
nell’anno, che al 31/12 della campa-
gna stessa risulteranno aver rispetta-
to le condizioni di ammissibilità previ-
ste dalla normativa 
- Bovini macellati

Premio pagato al settore della carne 
bovina e riconosciuto ai detentori di 
capi bovini macellati, che ne abbiano 
fatto espressa richiesta nella doman-
da unica di pagamento e che, al 31 
dicembre dell’anno di campagna, in 
base alle informazioni desunte dalla 
BDN, risultino aver rispettato le condi-
zioni di ammissibilità.

Nel gruppo del Secondo Pilastro rientra-
no le seguenti misure:
- la misura 10.1.1 per lo sfalcio dei prati 

(contributo ad ettaro per aziende zo-
otecniche che si impegno a sfalciare 
i prati per almeno 5 anni, l’importo 
varia in base alla tipologia di prato, 
classificato dalla Pat ed al carico UBA 

/ha).
- la misura 10.1.2 per l’alpeggio (contri-

buto per chi gestisce i pascoli di una 
malga per il pascolamento del bestia-
me, anche questo è un impegno quin-
quennale e bisogna rispettare alcuni 
requisiti quali il rapporto uba/ha e il 
periodo di pascolamento).

- la misura 10.1.3 e 10.1.4  per le razze 

e le specie in via di estinzione (contri-
buto a capo per chi si impegna ad al-
levare capi di razze in via di estinzione 
di razze bovine, ovine, caprine ed equi-
ne che sono descritte in un apposito 
elenco. Per le specie in via di estin-
zione invece è un contributo ad ettaro 
per chi coltiva Mais di Storo e Spin di 
Caldonazzo)

- la misura 11 per l’agricoltura biologica 
(contributo ad ettaro per aziende che 
si impegnano a coltivare con il meto-
do biologico per almeno 5 anni, una 
superficie minima di 1 ha per il prato 
e 0,3 ha per le altre colture)

- la misura 13 – indennità compensati-

va (anche questo è un contributo ad 
ettaro per  le zone svantaggiate. L’im-
porto varia in base all’altitudine, alla 
pendenza e alla tipologia di coltura).

Per tali domande l’azienda dovrà pre-
sentarsi al CAA per l’aggiornamento 
del fascicolo aziendale, la creazione del 
PCG  (piano colturale grafico) e la suc-
cessiva presentazione delle domande.
Visto le novità relative al fascicolo 
aziendale e alle domande, si invitano le 
azienda a passare presso gli uffici pri-
ma del 01 Maggio 2019
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INDIRIZZI PER SPEDIZIONE 
VIA E-MAIL DELLE FATTURE
Si avvisano tutte le ditte, per le quali viene effettuato da Agriverde-
Cia srl il servizio di tenuta contabile ai fini I.V.A. che sono attivi degli 
indirizzi dedicati alla spedizione via mail delle fatture, uno per ogni 
ufficio:

Ufficio di Trento
inviofatturetn@cia.tn.it 

Ufficio di Cles
inviofatturecles@cia.tn.it 

Ufficio di Rovereto inviofatturero@cia.tn.it

Ufficio di Tione di Trento inviofattureti@cia.tn.it 

Si prega l’utenza interessata, che solitamente trasmette via mail 
i documenti relativi alla propria contabilità IVA (fatture di acquisto e 
vendita, corrispettivi, note di accredito), di inviarli agli indirizzi sopra 
indicati.

BANDO ISI INAIL 2018

Ricordiamo che dal 11 aprile 2019 al 30 maggio 2019 è possibile inoltrare 
ad INAIL la richiesta di finanziamento per l’acquisto o il noleggio (con patto di 
acquisto) di trattori agricoli o di macchine agricole (Bando ISI AGRICOLTURA 
2018). Le domande che avranno raggiunto un punteggio di almeno 120 punti 
potranno essere inoltrate al INAIL e, successivamente essere trasmesse con 
codice identificativo con la modalità del click day (la graduatoria viene fatta in 
base all’ordine cronologico di invio). Poi, in seguito alla pubblicazione sul sito 
INAIL dell’elenco delle domande ammesse, l’azienda avrà 30 giorni di tempo 
per trasmettere alla sede INAIL competente per territorio i moduli previsti e la 
documentazione prevista. Per approfondimenti invitiamo a consultare il sito di 
CIA ww.cia.tn.it.

SETTORE VITICOLO:
SCADENZA AUTORIZZAZIONE 
NUOVI IMPIANTI VITICOLI
Si ricorda che le prime autorizzazioni per 
impianti viticoli richieste nel 2016 han-
no durata triennale e quindi entro il 26 
maggio 2019 devono essere utilizzate 
e l’impianto comunicato in provincia al 
relativo servizio.

AZIENDE BIOLOGICHE:
ATTIVAZIONE NUOVA BANCA DATI 
SEMENTI BIOLOGICHE (BDSB)
Da febbraio 2019 è stata istituita la 
nuova banca dati sementi biologiche 
(BDSB) alla quale possono accedere le 
aziende biologiche che vogliono richie-
dere la deroga per l’utilizzo di semen-
ti e piante non biologiche (deroga ai 
sensi dell’art. 45, par. 5 del reg. (CE) 
n. 889/2008). Tale sistema sostituisce 
quello precedente che non è più attivo.
Alla BDSB si può accedere tramite:
- link pubblico: https://www.sian.it/con-
SpeBio/index.xhtml ,qui sono presenti 
le varie liste di piante e l’indicazione se 
è possibile per tale specie chiedere o 
no la deroga. 
- da SIAN tramite i CAA, o direttamente 
l’azienda, qui l’interessato vede i vari 
elenchi di piante e può chiedere la dero-
ga o in caso di disponibilità di materiale 
può inviare la richiesta al fornitore.

La BDSB ha classificato tutte le specie/
varietà in tre liste:

LISTA ROSSA: elenca le specie o le ca-
tegorie commerciali di una specie dispo-
nibili in quantità sufficienti sul mercato 
nazionale come biologiche/in conversio-
ne, per le quali non è concessa deroga, 
salvo nel caso in cui l’azienda abbia or-
dinato in tempo utile il materiale, ma ciò 
nonostante,  il fornitore non è in grado 
di fornirlo prima della semina.

LISTA VERDE: elenca le specie o le cate-
gorie commerciali di una specie non di-
sponibili come biologiche/in conversio-
ne sul mercato nazionale e per le quali 
è concessa annualmente una deroga 
generale. 

LISTA GIALLA: contiene l’elenco di tutte 
le varietà delle specie non ricomprese 
nella lista rossa o verde, per le quali è 

necessario, tramite la BDS, effettuare 
una verifica di disponibilità commerciale 
per la successiva eventuale concessio-
ne della deroga ai sensi dell’art. 45, par. 
5 del reg. (CE) n. 889/2008. 

L’azienda interessata a sementi/pianti-
ne biologiche deve consultare la BDSB 
ed eventualmente chiedere la deroga 
almeno dieci giorni prima dell’impianto.
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 di dott. comm. Nadir Paoli, uffi cio fi scale CIA Trentino

L’imprenditore agricolo e 
l’avvio della posizione

inizio di tutte le attività economi-
che imprenditoriali è subordina-
to all’osservanza di una serie di 

adempimenti formali, necessari affi nché 
tutti gli enti interessati (Ag. Entrate, Re-
gistro delle Imprese, Inps, ecc.) vengano 
correttamente informati.
In questo senso, anche gli imprenditori 
agricoli devono necessariamente effet-
tuare una serie di valutazioni relative al 
modello di organizzazione dell’attività 
ed espletare diverse pratiche affi nché 
l’attività possa essere correttamente 
intrapresa.
Innanzitutto, è considerato imprenditore 
agricolo solamente chi esercita le atti-
vità - conformemente a quanto previsto 

L’ dall’art. 2135 cc - di coltivazione del fon-
do, selvicoltura, allevamento di animali 
e attività connesse. Ovviamente deve 
trattarsi di un’attività economica orga-
nizzata, svolta professionalmente (non 
in via occasionale) e con fi ni di lucro, 
non potendosi considerare imprenditori 
agricoli i soggetti che si dedicano alla 
coltivazione del fondo o all’allevamento 
degli animali al fi ne dell’autoconsumo.
Preliminarmente, prima cioè dell’adem-
pimento dei vari atti formali, dovranno 
essere fatte delle valutazioni.
• Con quale forma organizzativa svol-

gere l’attività (impresa individuale, 
eventualmente nella forma di impresa 
familiare, oppure società di persone o 

di capitali): a seconda del numero del-
le persone coinvolte nell’iniziativa e 
del tipo di responsabilità patrimoniale 
dei soci le soluzioni adottate potranno 
essere differenti.

• Quale modalità di costituzione e ac-
quisizione dell’azienda scegliere: l’a-
zienda potrà costituirsi ex novo, me-
diante la progressiva acquisizione, a 
titolo di proprietà o di altro diritto (per 
es. locazione), delle attrezzature e dei 
macchinari e dei fondi necessari per 
l’esercizio dell’attività oppure median-
te subentro (nella modalità dell’acqui-
sto o dell’affi tto) in azienda già pree-
sistente.

• Quali sono i requisiti professionali 
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UFFICIO PAGHE - TRENTO
Si avvisa tutta l’utenza che è 
attivo un indirizzo e-mail dedica-
to al servizio paghe di Trento: 
paghe.trento@cia.tn.it

UFFICIO PAGHE - CLES
Si avvisa tutta l’utenza che 
è attivo un indirizzo e-mail 
dedicato al servizio paghe di 
Cles: paghe.cles@cia.tn.it

RICORDATI DI CONSEGNARE AI NOSTRI UFFICI COPIA DELLA
DOCUMENTAZIONE SOTTOSCRITTA RELATIVA ALL’ANNO 2018:
- NOTE TRA COMMITTENTE E REALIZZATORE
- CONTRATTO TRA SOCI
- COPIA CONTABILE DEI BONIFICI EFFETTUATI

TI RICORDIAMO CHE L’ISCRIZIONE A CSA SI RINNOVERÀ AUTOMATICA-
MENTE, se non intendi usufruire del servizio per l’anno 2019 contatta i no-
stri uffici per compilare il modulo di disdetta.

Il contratto tra realizzatore e committente dovrà invece essere rinnovato per 
l’anno 2019, i nostri uffici sono a disposizione.

CONTATTA IL NOSTRO UFFICIO AL NUMERO 0461/1730489 OPPURE 
PASSA A TROVARCI!

- CIA Servizi Agricoli

posseduti (se coltivatore diretto o Im-
prenditore agricolo professionale) e 
quali i regimi fiscali applicabili (regime 
iva speciale o normale, tassazione del 
reddito su base catastale o in manie-
ra analitica).

Conclusa questa fase preliminare, di-
versi saranno gli adempimenti da effet-
tuare ed in particolare dovranno essere 
richiesti:
• ai fini fiscali, il certificato di attribuzio-

ne della partita IVA;
• ai fini amministrativi, l’iscrizione al Re-

gistro delle imprese;
• ai fini assistenziali e previdenziali, l’i-

scrizione Inps gestione agricoltori.

Attribuzione della Partita IVA
Da un punto di vista fiscale, per ini-
ziare effettivamente la propria attività 
imprenditoriale agricola, è necessario 
darne comunicazione al competente uf-
ficio dell’Agenzia delle Entrate entro 30 
giorni. Il numero di Partita IVA rimarrà in-
variato fino al momento di cessazione/
chiusura dell’attività.
Sulla base dell’attività concretamente 
esercitata, dovrà essere comunicato il 
codice attività più idoneo (classificazio-
ne ATECO 2007):
1. Coltivazioni agricole e produzione di 

prodotti animali, caccia e servizi con-
nessi

2. Silvicoltura ed utilizzo di aree forestali
3. Pesca e acquacoltura

Iscrizione al Registro delle Imprese
Contestualmente all’apertura della par-
tita Iva è necessario procedere all’iscri-
zione al Registro delle Imprese, presso 
la Camera di Commercio della provincia 
in cui ha sede l’azienda. Dovrà, quindi, 

essere inviata una comunicazione (Co-
mUnica) che indichi l’iscrizione della 
nuova posizione imprenditoriale nel Re-
gistro delle imprese, nella sezione spe-
ciale delle imprese agricole.
Non tutti i soggetti sono però obbligati 
all’iscrizione nel Registro delle Impre-
se; tra i vari, sono esclusi dall’obbligo 
di iscrizione le imprese agricole di cui 
all’art. 34, comma 6, DPR 633/72 e 
cioè i cosiddetti agricoltori esonera-
ti (volume d’affari annuo inferiore ai 
7.000,00 €).
Si sottolinea, però, che a seguito del-
le modifiche apportate dal D.Lgs nr. 
228/2001 l’iscrizione nel Registro delle 
Imprese degli imprenditori agricoli è con-
dizione necessaria per poter effettuare 
la vendita diretta al dettaglio dei pro-
dotti prevalentemente provenienti dalle 
proprie aziende.
In tutti i casi in cui sia effettuata, l’iscri-
zione al registro comporterà il pagamen-
to annuo del diritto camerale.

Iscrizione Inps gestione agricoltori
Ai sensi dell’art. 7, Legge nr 233/1990 
sono tenuti all’iscrizione Inps i coltivatori 
diretti (CD) e gli imprenditori agricoli pro-
fessionali (IAP).

I CD sono soggetti a iscrizione Inps se 
l’attività agricola:
• viene svolta in modo esclusivo o preva-

lente (da un punto di vista del tempo e 
del reddito);

• ha un fabbisogno lavorativo superiore 
ai 104 giorni e coperto, per almeno 
1/3, dalla capacità lavorativa del nu-
cleo familiare.

Anche gli IAP sono obbligati all’iscrizione 
previdenziale se l’agricoltore:
• è in possesso di conoscenze e compe-

tenze professionali in agricoltura;
• deve ricavare dall’attività agricola alme-

no il 50% del proprio reddito da lavoro 
e deve dedicare all’attività agricola al-
meno la metà del proprio tempo lavo-
rativo.

A differenza di quanto avviene per com-
mercianti e artigiani, in agricoltura la con-
tribuzione è unificata in quanto i contribu-
ti INPS e INAIL vengono versati in unica 
soluzione all’INPS.
Varie sono quindi le valutazioni da fare e 
diversi sono gli adempimenti formali da 
effettuare al fine di un corretto avvio della 
posizione. CIA Trentino e i suoi consulen-
ti sapranno consigliarvi le soluzioni più 
adeguate alla vostra specifica situazione.
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L’acqua al vostro servizio
Idroforniture srl è tra le principali realtà in provincia di Trento 

nella commercializzazione di prodotti per irrigazione, 
acquedottistica, fognatura, antincendio, idrotermosanitari, 

arredo bagno, ceramiche ed ambiti collegati.

PIASTRELLE TERMOSANITARI ACQUEDOTTI IRRIGAZIONE

info@idroforniture.it www.idroforniture.it

PRODOTTI E SERVIZI
SISTEMI COMPLETI PER L’IRRIGAZIONE, LA SUBIRRIGAZIONE, 

L’ASPERSIONE E LA NEBULIZZAZIONE, 
DIMENSIONAMENTO E PROGETTAZIONE 

IN BASE A NECESSITÀ D’IMPIANTO E COLTURA,
 DISTRIBUZIONE PRODOTTI NUTRITIVI
 (SUBNUTRIZIONE/FERTIRRIGAZIONE), 

STAZIONI DI SOLLEVAMENTO E FILTRAGGIO, 
REGOLAZIONE DELLA PRESSIONE E DELLA PORTATA, AUTOMAZIONE. 

SI EFFETTUA MONTAGGIO DI GOCCIOLATORE ESTERNO SU TUBO
 POLIETILENE CON TIPOLOGIA ED INTERASSE VARIABILI A RICHIESTA. 

CONSEGNE NAZIONALI ED INTERNAZIONALI, 
NOLEGGIO ATTREZZATURA PER SALDATURA, RICAMBI ED ASSISTENZA.





30 DIC

Saremo presenti a 
Educa | Festival 
dell’Educazione

11-12-13-14 aprile 2019
a ROVERETO

www.educaonline.it

Sabato 13 aprile ci troverete in 
corso Bettini dalle 10:00 alle 

12:30 e dalle 14:00 alle 18:00 
con il nostro laboratorio “L’orto 
per i bambini”, vi aspettiamo!

73esima Mostra 
dell’Agricoltura 2019

nche per il 2019 l’Associazione 
Donne in Campo Trentino ha 
assicurato la propria presenza 

alla  73esima edizione della Mostra 
dell’Agricoltura e la Casolara, proponen-
do i prodotti delle proprie associate e 
gli immancabili laboratori didattici che 
hanno come obiettivo di fondamentale 
importanza quello di comunicare  la 
conoscenza del territorio, dei vari alle-
vamenti, coltivazioni e prodotti locali.
Ci rivediamo la prossima edizione!

A
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A cena con l’assessore
I giovani di AGIA si confrontano a tutto campo con una giovane assessore

 di Andrea Recchia, vicepresidente AGIA Trentino

a Presidenza di AGIA Trentino, 
con spirito di coesione territo-
riale e di vicinanza a tutti gli 

associati, ha deciso in accordo con la 
Giunta di promuovere degli incontri aper-
ti ai giovani ragazzi del nostro sindacato 
nelle zone più periferiche della nostra 
provincia.
Nella prima di queste serate siamo sta-
ti ospiti del nostro presidente Nicola del 
Monte presso il suo agritur-cantina con 
vini da viti resistenti Filanda de Boron a 
Tione. L’organizzazione della serata pre-
vedeva una cena-dibattito alla quale è 
stata invitata l’assessore all’agricoltura 
provinciale dott.ssa Zanotelli Giulia.
Dopo un’introduzione generale sullo sta-
to di fatto dell’agricoltura trentina e sul 
lavoro svolto dall’assessorato provincia-
le esposta dalla nostra ospite abbiamo 
iniziato a conoscere meglio i ragazzi pre-
senti all’incontro, presentando le loro 
aziende con le loro richieste, e abbiamo 
raccolto le risposte che con metodo e 
cortesia l’assessore ha dato. Il tutto ac-
compagnati da un buon aperitivo, in at-
tesa di assaggiare le peculiarità trentine 
preparate per la cena.
Gli argomenti trattati sono stati i più di-
sparati e spaziavano dalla zootecnia alla 
frutticoltura, passando dal comparto viti-
colo per arrivare fi no agli aiuti pubblici e 
alla multifunzionalità aziendale, per con-
cludere con un accenno alla possibilità 
di programmazione futura dell’imprendi-
toria giovanile trentina incentrata sulle 
reali esigenze delle aziende provinciali.
Questo confronto diretto con la pubblica 

L amministrazione voluto dai giovani per 
i giovani, e supportato dall’assessore 
all’agricoltura, ha voluto essere un esem-
pio concreto di come si possa e si debba 
dare voce alle esigenze di chi ogni gior-
no cerca, tra mille diffi coltà e peripezie, 
di portare avanti con tenacità la propria 
azienda.
Le necessità e i bisogni di chi lavora a 
contatto con la terra sono alla base del 
lavoro del nostro sindacato e della nostra 
associazione giovanile ed è sempre con 

spirito propositivo che tutto il sistema si 
prodiga a dare risposte e servizi agli as-
sociati.
Con la speranza che sempre più ragaz-
zi si avvicinino all’Associazione Giovani 
Imprenditori Agricoli di CIA Trentino, e di 
riuscire ad essere all’altezza del compito 
affi datoci dagli associati, invitiamo tutti 
gli interessati a seguire i prossimi appun-
tamenti e le prossime iniziative parteci-
pando in modo attivo e interessato.
Vi aspettiamo numerosi!
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L’assemblea provinciale dei giovani agricoltori sudtirolesi riunita alla Waltherhaus di Bolzano al momento del voto per il rinnovo 
del direttivo.

Il vicepresidente di Agia Trentino Riccardo Fiamozzi e il membro del direttivo Luca Marconcini assieme ai presidenti riconfermati 
dei giovani agricoltori sudtirolesi Bauernjugend, Wilhelm Haller e Angelika Springhet, la rappresentante dei giovani contadini del 
Tirolo, i presidenti federali dei giovani agricoltori della Germania e dell’Austria e la rappresentante dell’associazione europea 
della gioventù rurale (© Südtiroler Bauernjugend).

Agia Trentino a Bolzano 
per l’assemblea provinciale 
dell’Unione giovani 
agricoltori sudtirolesi

 di Luca Marconcini, AGIA Trentino

Domenica 3 marzo alla Waltherhaus presenti i rappresentanti dei giovani agricoltori dei 
tre territori dell’Euregio

i è svolta nel capoluogo altoatesi-
no la 49esima assemblea ordina-
ria del Südtiroler Bauernjugend, 

che con più di 9000 associati e 150 gruppi 
locali rappresenta la più grande associazio-
ne giovanile di tutta la provincia di Bolza-
no. L’associazione riunisce i giovani delle 
zone rurali che hanno un’età tra i 14 e i 35 
anni e appartengono a famiglie contadine 
o sostengono il settore agricolo con le loro 
attività di volontariato. 
La giornata si è svolta sotto il motto “agri-
coltura come valore aggiunto”, mettendo 
in evidenza le funzioni di produzione di 
alimenti di qualità, di tutela del paesaggio 
agricolo di montagna e di creazione di posti 
di lavoro nelle valli che un settore agricolo 
forte fornisce al Sudtirolo.
L’assemblea riunita a Bolzano ha votato il 
nuovo direttivo provinciale, confermando 
alla guida dell’associazione il duo Angelika 
Springhet – Wilhelm Haller con cui Agia Tren-
tino ha costruito ottimi rapporti di scambio 
e collaborazione. L’evento ha visto anche la 
presenza della presidente dei giovani con-
tadini del Tirolo e i rappresentanti nazionali 
da Germania e Austria, oltre che della piat-
taforma europea Rural Youth Europe.

S
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Notizie dalla 
Fondazione 
Edmund Mach
a cura di Silvia Ceschini responsabile Uffi cio Stampa e Relazioni Esterne  
                                    Fondazione Edmund Mach

FEM E APOT PROSEGUE LA SINERGIA
ALL’INSEGNA DELLA SOSTENIBILITÀ
Consulenza tecnica territoriale, messaggistica tecnica, accesso alle stazioni agrometeo, ma an-
che certifi cazione delle produzioni, welfare dei lavoratori, formazione, attività sperimentali e prove 
dimostrative con l’obiettivo di perseguire un sempre più elevato livello di sostenibilità. Corposo 
e dettagliato il programma dei servizi e delle sperimentazioni 2019-2021 concordato tra FEM e 
APOT per i prossimi tre anni. La convenzione è stata rinnovata nei giorni scorsi  alla Fondazione 
Edmund Mach, con la fi rma dei presidenti Andrea Segrè ed Ennio Magnani, alla presenza del 
dirigente del Centro Trasferimento Tecnologico, Claudio Ioriatti. Con la fi rma si rinnova per ulteriori 
tre anni il servizio di consulenza tecnica territoriale per tutti i soci delle organizzazioni di produt-
tori afferenti ad APOT e per il mantenimento delle certifi cazioni delle produzioni, compreso il nuovo requisito legato alla responsabilità 
sociale e al welfare dei lavoratori (Grasp), nonché l’attività di formazione permanente, che permette all’agricoltore di accumulare crediti 
formativi per il rinnovo dell’autorizzazione all’acquisto e uso dei prodotti fi tosanitari. Questi servizi coinvolgono oltre 4500 frutticoltori. 
Nel programma sono previste anche una corposa serie di altri servizi, attività sperimentali e prove dimostrative.

GRANDE SUCCESSO ALLA MOSTRA DELL’AGRICOLTURA
Storica e costante la presenza della Fondazione Edmund Mach alla Mostra dell’Agricoltura di Trento, 
manifestazione giunta quest’anno alla sua 73 esima edizione, in programma il 16 e 17 marzo nel 
quartiere fi eristico di Trento. Da sempre questo evento rappresenta per l’Istituto di San Michele una 
importante occasione per “trasferirsi” per due giorni in città e “incontrare” la cittadinanza presentan-
do alcune attività svolte da ricercatori, tecnici, docenti e studenti nel campus di San Michele all’Adi-
ge. Dopo il successo dello scorso anno anche in questa edizione è stato replicato anche quest’anno 
il coinvolgimento degli studenti presso il Polo zootecnico nel tendone di 700 metri quadrati curato 
dalla Federazione provinciale allevatori. I ragazzi, guidati dai docenti, hanno accompagnato  i visita-

tori in un percorso di conoscenza sugli animali presenti, descrivendo le razze. Ricercatori e tecnologici di San Michele sono intervenuti 
nell’ambito dell’iniziativa “Mangiando s’impara” organizzata dalla Provincia autonoma di Trento per descrivere i prodotti agricoli dei 
Biodistretti contenuti nei piatti preparati dagli studenti dell’Alberghiero. I ricercatori del Laboratorio Sensoriale  hanno proposto l’assag-
gio di alcuni formaggi sui quali i partecipanti  hanno potuto esprimere un punteggio di gradimento  contribuendo al progetto di ricerca 
SMARTALP, che ha l’obiettivo di valorizzare e promuovere i prodotti lattiero-caseari di montagna La FEM anche quest’anno era presente 
nello stand istituzionale in sinergia con la Provincia autonoma di Trento. Il tema quest’anno saranno i Biodistretti.

SCIENZA A ORE SEI: I RICERCATORI INCONTRANO I CITTADINI
Dopo l’ottimo successo dell’anno scorso è ritornata  alla caffetteria del MUSE l’iniziativa 
“Scienza a ore sei”, la serie di aperitivi scientifi ci che vede protagonisti i ricercatori di Uni-
versità di Trento, MUSE, Fondazione Edmund Mach e Fondazione Bruno Kessler, con il coor-
dinamento della Provincia Autonoma di Trento. Anche quest’anno l’iniziativa è organizzata dai 
quattro ricercatori post-doc vincitori del bando provinciale “I comunicatori STAR della scienza”. 
I sei appuntamenti in programma si terranno tra febbraio e maggio, sempre con inizio alle ore 
18. Lo spirito dell’iniziativa rimane invariato rispetto alla scorsa edizione: rispondere alla curiosità e alle domande dai cittadini e allo 
stesso tempo offrire uno spazio di discussione “orizzontale” tra cittadini e ricercatori, che superi il classico schema da “conferenza” 
in cui tipicamente il relatore fa una presentazione per poi rispondere alle domande del pubblico. A sottolineare il carattere informale 
e rilassato dell’iniziativa, a tutti i partecipanti sarà offerto anche un aperitivo da consumare durante l’incontro. Il 27 marzo si è dato 
spazio a microbiota, alimentazione e salute con Francesca Fava della Fondazione Mach e Nicola Segata dell’Università. Il 10 aprile 
l’attenzione si sposterà invece su polline e allergie, con Antonella Cristofori ed Elena Gottardini della FEM, Serena Dorigotti del MUSE 
e la partecipazione del medico Romano Nardelli, direttore del reparto di pneumologia dell’Ospedale di Arco. 

MUSE Café | ore 18.00        
Ingresso lIbero 

l’aperItIvo lo offrIamo noI!

Bando PAT “I comunicatori STAR della scienza”

Domande? Curiosità? Pensieri in fuga? 
Manda un sms o un whatsapp al numero 3347577319.

Ne parleremo durante l’aperitivo!

Per ulteriori informazioni vai sul sito 
www.ricercapubblica.provincia.tn.it/scienzaoresei

LUNEDÌ 6 MAGGIO

RELIGIONI E MIGRAZIONI OGGI
L’appartenenza religiosa tra conflitti e cambiamenti      
Ne parliamo con D. Tonelli (FBK) e E. Gallo (UniTrento)

LUNEDÌ 13 MAGGIO

CHE EFFETTO TI FA?
Come le sostanze stupefacenti modificano il nostro cervello

Ne parliamo con Y. Bozzi (UniTrento) e A. Bianchi (MUSE)
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MERCOLEDÌ 10 APRILE

C’È QUALCOSA DI NUOVO NELL’ARIA
Polline e allergie in Trentino

Ne parliamo con A. Cristofori e E. Gottardini (FEM), 
R. Nardelli (APSS) e S. Dorigotti (MUSE)

COSA TI DICE LA PANCIA?
Nuove prospettive su microbiota, alimentazione e salute
Ne parliamo con F. Fava (FEM) e N. Segata (UniTrento)

MERCOLEDÌ 27 MARZO

UNA BLOCKCHAIN CI SALVERÀ?
Il futuro delle transazioni tra potenzialità e limiti

Ne parliamo con M. Sala (UniTrento) e S. Ranise (FBK) 

MERCOLEDÌ 13 MARZO

MERCOLEDÌ 20 FEBBRAIO

CHE SPAZIO SARÀ?
Sfide, interrogativi e nuovi orizzonti nell’esplorazione del cosmo
Ne parliamo con R. Iuppa (UniTrento) e P. Bellutti (FBK)

6

aperitivi e chiacchiere
con la ricerca

SCIENZA A ORE SEI

La ricerca scientifica concorre al perseguimento dei 17 Obiettivi di Sviluppo Sostenibile proposti dall’ONU (Agenda Globale 2030)

Facebook
www.facebook.com/

fondazionemach

Twitter
www.twitter.com/
fondazione_mach

Youtube
www.youtube.com/

fondazionemach

Pinterest
www.pinterest.com/

fondazionemach

Linkedin
www.linkedin.com/company/
fondazione-edmund-mach

Google+
http://bit.ly/100AuHx

Seguici su fmach.it 
e sui nostri social media!
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INSERISCI IL TUO ANNUNCIO!
Da gennaio 2019 è possibile inserire il proprio annuncio sul sito internet www.cia.tn.it semplicemente compilando un form 
online! Gli annunci inseriti sul sito verranno inoltre pubblicati all’interno della rivista Agricoltura Trentina.
Il servizio è gratuito. È possibile inserire annunci inerenti al settore agricolo (macchinari, terreni, attrezzature, animali). Gli 
annunci rimangono in pubblicazione per i 2 mesi successivi alla data dell’inserzione. Dopo questo termine, se necessario, è 
possibile effettuare una nuova richiesta.

Per pubblicare un annuncio contattaci:
Tel: 0461 17 30 440  |  Fax: 0461 42 22 59  |  e-mail: redazione@cia.tn.it  |  sito web: www.cia.tn.it

VENDO & COMPRO

elettrovalvole, regolazione in altezza del taglio, spo-
stamento idraulico laterale supplementare. Tel Nicola 
338/3469233

M.04.2W VENDO 
pompa per irrigazione, 
in buono stato. Per in-
formazioni chiamare 
Renzo 3346123645

M.04.3W VENDO spandicon-
cime bilaterale rondini 550 litri, 
in buone condizioni. Doppio 
piatto distributore con convo-
gliatori per la concimazione 
localizzata sul fi lare. Possibili-
tà di utilizzo in campo aperto 
smontando il convogliatore. 
Comando apertura paratie in 
cabina. Possibilità di apertura 
e regolazione di un solo lato. Agitatore interno per 
poter distribuire concime granulare, polverulento e 
pellettato. Per informazioni chiamare: 3468227746

M.06.1W VENDO per cessata attività 
falciatrice BCS di due anni ma usata 
solo 10 ore. Modello 615 L max mo-
tore subaru 7.0 ex21. Compreso nel 
prezzo seconda lama falciante nuova 
349/0743580

M.07.2 VENDO 
causa inutilizzo 
piatto tagliaerba 
marca Scai per 
trattore min.40 
cv. Larghezza 
taglio 2,10 con 
spostamento laterale manuale.Ottima occasio-
ne.€700 trasporto escluso. Per informazioni: Lorenzo 
340/3676504 ore pasti

M.04.1W VENDO CARRO agricolo non omologato, 
struttura in ferro e pianale in legno. Munito di fanali 
funzionanti. Per informazioni chiamare il 348/7329485

M.08.1 VENDO spandiconci-
me portato Agrex, con aper-
tura idraulica, convogliatore 
laterale per frutteto/vigneto, 
griglia di sicurezza ed agita-
tore interno. Capacità: 400 
lt. Usato molto poco, in con-
dizioni pari al nuovo. Prezzo: 
699€. Zona Val di Non (possi-
bilità di consegna a domicilio 
in tutto il Trentino da concor-
dare) Per informazioni: 346/8227746

M.09.1 VENDO atomizzatore 
marca FABBIANI a 3 concentra-
zioni, anno 1996, utilizzato per 
piccola azienda ancora in ottime 
condizioni, per cessazione attività 
agricola. Cell. 348/0142575

M.09.2 VENDO decespugliato-
re-rasaerba a fi lo con ruote mo-
trici, Blue Bird Industries, Mod. 
Domino TS, 2,6 KW, due marce 
+ retro, completo di set lama per 
taglio cespugli, in ottimo stato e 
manutentata, libretto istruzioni. 
Ideale per rasare prati anche con 
erba alta. Prezzo da concordare. 
Tel. 339/6375412

M.11.1 VENDESI da contenzioso bancario/leasing 
trattrice agricola marchio “John Deere” modello 
5080R, immatricolato dicembre 2012, comprensivo 
di pala caricatore frontale (pala) marchio “Sigma” con 
benna e forchino. Eventualmente rifi nanziabile. Per 
informazioni (ore uffi cio): Puiatti Rag. Gianni 333-
6925174 oppure GIANNI.PUIATTI@TISCALI.IT

M.11.2 VENDESI da contenzioso leasing trattore 
agricolo marca “John Deere” modello 7230, anno 
2012, ore di lavoro 5.074. Per informazioni (ore uf-
fi cio): Puiatti Rag. Gianni 333-6925174 oppure 
GIANNI.PUIATTI@TISCALI.IT

M.12.1 VENDO retro escavatore 
per trattore marca Mazzotti in ottime 
condizioni con comandi a due leve, 
sfi lo, spostamento, 2 benne vendo a 
prezzo da concordare. Per informa-
zioni: Marco 328-0914604

M.12.2 CERCO Miniescavatori, Trattori e attrezzatu-
re agricole da vigneto o frutteto. Chiamare il nume-
ro 328-7045637

M.12.3 VENDO bilico marca Galassi q 33, dimen-
sioni 3,20 x 1,60, targato, con traino e ribaltabile su 
tre lati. Prezzo € 1.600,00 trattabili. Per informazioni 
telefonare al n. 338-6741764

M.12.4 VENDO ad € 600,00 muletto marca FALCO 
NERO da montare sul sollevatore, completo di centra-
lina e stringicasse. Telefonare al n. 3386741764

TERRENI
T.02.1 AFFITTO ciliegeto di 6 anni zona Canale di 
Pergine, mq 4.500 circa, coltivato a ciliegie Cordial 
e Regina, portainnesto Gisela, predisposto per reti 
antigrandine. Per informazioni: 3404614820 

T.03.1 AFFITTO vigneto ca 3500 mq zona collina 
Martignano. Telefonare Mara: 3381304524

T.03.1W VENDO ter-
reno classifi cato come 
zona agricola di pregio 
di 1692 mq (non edi-
fi cabile). Comune di 
Spiazzo, frazione Bor-
zago (TN). Il terreno si 
trova sulla strada prin-
cipale e l’accesso è da 
strada agricola interna. 
Facilmente raggiungi-
bile. 10.000,00 €,prez-
zo non trattabile. Per 
informazioni: cirmo-
lo2018@virgilio.it

T.03.2W VENDO frutteto a melo, irriguo con pozzo 
di proprietà, di Ha 1,7 con deposito attrezzi coperto 
in località Romagnano di Trento. Per informazioni 
chiamare Alessandro: 3346880101

T.03.3W VENDO vigneto di ha 1, irriguo con possibi-
lità di ampliamento   per altri mq.9.000 , prima colli-
na di Mori. Per informazioni chiamare Alessandro: 
3346880101

T.03.4W VENDO vigneto di ha 2 , lotto unico con 
deposito attrezzi accatastato , zona Trento nord. Per 
informazioni chiamare Alessandro: 3346880101

T.03.5W VENDO frutteto di mq.6700, varietà Golden 
,Fuji, Gala impianti 2005 e 2014 nel Comune di Cles. 
Per informazioni chiamare Alessandro: 3346880101

MACCHINE AGRICOLE
M.02.1 VENDO atomizzatore portato, capienza etto-
litri 3, revisionato nel 2017. Causa inutilizzo. Contat-
tare Alberto 3406225900

M.03.1 VENDO spaccalegna modello verticale 220 
volt in buone condizioni generali con prezzi da defi -
nire. Per informazioni telefonare allo 3386709078

M.03.2 VENDO circolare monofase 220 volt per ta-
gliare legna a prezzo da defi nire. Per informazioni 
telefonare allo 3386709078

M.03.1W (+ 3 foto) VENDO 
aratro per agricoltura di mon-
tagna. Lunghezza ingombro 
160 cm circa. Larghezza ma-
nubrio 56 cm. Prezzo: 220 
€. Per informazioni: cirmo-
lo2018@virgilio.it

M.03.4 VENDESI SEMI-
NATRICE MATERMACC 
MS8520 TWIN DA CONTEN-
ZIOSO LEASING. CONTAT-
TARE IL N. 333/6925174.- 
PUIATTI GIANNI.

M.03.5 VENDO trasportatore a nastro serie Edil-
veyor 400 x 4000 338/1679232

M.03.6 VENDO taglia erba allargabile calderoni, con 
cardano, ottimo stato, perfettamente funzionante, 
senza cinghie con cardano diretto, da m 1,65 a m 
2,40, per unica passata nel fi lare, diserbo doppio con 
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Località Indirizzo

Borgo Valsugana Corso Ausugum, 34
Cavalese Via Bronzetti, 8/A
Cles Via C.A. Martini, 28
Fiera di Primiero Via Fiume, 10
Malè Piazza Regina Elena, 17
Mezzolombardo Via Filos, 2
Pergine Valsugana Viale Venezia, 2/F
Pozza di Fassa Strada de Meida, 23
Riva del Garda Via Vannetti, 2
Rovereto Viale Trento, 31 c/o Centro Intercity
Tione Via Circonvallazione, 63
Trento Via Maccani, 80

Orario: da lunedì a venerdì dalle 8.30 alle 13.00 
 e il giovedì anche dalle 14.30 alle 16.00

CERCHI LAVORO NEL 
SETTORE AGRICOLO 

IN TRENTINO? 
NAVIGA SU INTERNET CONSULTANDO IL NOSTRO SITO

www.agenzialavoro.tn.it
Servizi online CLICCA SU opportunità di lavoro gestite 

dai Centri per l’Impiego oppure

RIVOLGITI AL CENTRO PER L’IMPIEGO IN CUI SEI DOMICILIATO
telefonando al numero verde 800 264 760

o presentandoti personalmente per consultare 
la bacheca delle offerte di lavoro

VENDO & COMPRO

T.03.6W VENDO frutteto di mq. 5.700, varietà Red D. e 
Renetta , impianti 2004/2013, nel Comune di Tassullo. 
Per informazioni chiamare Alessandro: 3346880101

T.03.7W Privato VENDE nelle Giudicarie,località Fiavè 
centro, casa rurale interamente da ristrutturare ,am-
pia metratura disponibile mq 900/1000 con terreno 
di 2000 mq parte fabbricabile in zona soleggiata,ben 
esposta,libera su tre lati, prezzo interessante. Disponi-
bili gratuitamente progetti di fattibilità in caso di utilizzo 
residenziale o ricettivo. Per info tel. al seguente nu-
mero:347-9333086

T.04.1W AFFITTASI a Pergine Valsugana fraz. Vigal-
zano, in zona molto soleggiata, 5600 mq di terreno 
agricolo attualmente coltivato a vigneto, all’interno 
del consorzio irriguo, con annesso deposito at-
trezzi di circa di 50 mq ed ampia tettoia. Possibili-
tà di cambio colturale. Telefonare ore serali: Cell. 
345/0495055

T.05.2 Susà di Pergine vista aperta sul Lago di Cal-
donazzo, VENDO terreno di circa mq. 3500 con ru-
stico accatastato da ristrutturare con acqua e luce. 
Contattare Alessandro 334/6880101

T.05.4 VENDO a Pieve Tesino località  Pradellano  
prato stabile di forma rettangolare, anche recintabi-
le, di mq. 5.000 e altro prato stabile limitrofo di mq. 
4000 - in zona agricola primaria e secondaria, con 
accesso diretto da strada comunale asfaltata, adat-
to anche alla coltivazione di piccoli frutti a terra o in 
serra, potenzialmente dotabile di irrigazione privata 
- con favorevolissima location per attività agro-com-
merciali grazie alla sua prossimità della Strada 
Provinciale del Passo Broccon - pronta consegna 
- (prezzo interessante per informazioni telefonare al  
338/4517376)

T.05.5 CERCO terreni coltivati a vite o piccoli frutti in 
affi tto. Massima serietà. Tel. 392/8572600

T.06.1 VENDO porzione di casa con terreno agricolo 
a Capriana, Val di Fiemme. La casa, al confi ne con 
la val di Cembra, è composta di 4 piani (270 mq + 
10 mq di terrazzo) con la possibilità di realizzare due 
unità abitative o un B&B. La superfi cie agricola (circa 
360 mq + 11.000 mq di foreste e pascoli) si può ac-
quistare anche separatamente. Per info Capovilla 
Elio elio.capovilla@t-online.de - 00491745855777 
(scrivendo un sms verrete richiamati)

T.06.2 VENDESI terreno agricolo in località Telve 
di sotto di 13392 metri quadri. Trattasi di un terreno 
pianeggiante in ottima posizione soleggiata ,servito 
da strade e con pianta regolare. Dotato di impianto 
di irrigazione al momento è destinato a prato. Possi-
bilità di frazionamento. Per informazioni chiamare il 
3284385632/3343540708

T.06.3 VENDESI a Casoni di Luzzara (RE) in via G. 
La Pira 9 5000 metri di rimboschimento misto di anni 
17 ricavando LEGNA DA ARDERE o trasformandola 
direttamente in campagna se ne ricava circa 40000 
quintali di cippato. Aceri, Pioppi, Noci, Ciliegi, Olmi, 
Castagni. Per info: 329/4388405

T.07.1 VENDO TERRENO lavorato a frutteto nel comu-
ne Vallelaghi; dotato di impianto irrigazione a goccia 
e rete protezione animali; totali 16.200mq su tre lotti 
vicini. Possibilità di vendita anche separata. Per infor-
mazioni chiamare il 333/3132021

T.07.2 Privato VENDE a 
Borgo Valsugana, località 
Onea, in zona soleggiata 
e panoramica, villa pa-
dronale di mq. 349, con 
annesso giardino di mq. 

425, frutteto di mq. 23.000 e bosco di mq. 13.000. 
Compendio ideale per impresa agricola o per agrituri-
smo. Euro 730.000 trattabili. Per informazioni telefo-
nare al 340/3735565

T.07.3 VENDO due appezzamenti di terreno agrico-
lo con ottima esposizione a Castelfondo, contrad-
distinti dai seguenti dati catastali: 1) p.f. 211 C. C. 
Castelfondo mq. 1794 con irrigazione - 2) p.f. 751 
– 752 C. C. Castelfondo di mq. 1580 irrigabile - Prez-
zo richiesto €. 28,00 a mq. I terreni sono entrambi 
pianeggianti, di facile accesso e liberi da vincoli. Se 
interessati chiamare ALESSANDRO al seguente n. 
348/0077704

T.07.4 VENDO casa ideale 
per b&b e abitazione. Posi-
zione dominante sulla val-
lata di Roncegno. Immersa 
nella natura e nella tranquil-
lità. Dispone di circa 1300 metri di terreno. Prezzo € 
190.000,00. Per informazioni 330 536469

T.08.1 CERCASI boschi da acquistare e/o affi ttare. 
Contattare: 333/6925174

T.09.1 VENDO casa singola con vigneto. Ala, frazio-
ne Marani, casa indipendente circondata dal verde 
con due appartamenti posti rispettivamente al primo 
piano rialzato e secondo piano oltre a mansarda 
abitabile per ricavarne un terzo appartamento. Ogni 
piano ha una superfi cie di 144mq. Oltre al seminter-
rato ad uso cantine/stube/lavanderia è stato realizza-
to recentemente un nuovo garage interrato ad uso 
autorimessa di 180mq. con rampa di collegamento 
con il cortile. Nella vendita è compreso terreno confi -
nante alla casa della superfi cie di 5.000 mq coltivato 
a Marzemino con impianto di irrigazione a goccia. 
Per informazioni tel. 349/5546478

T.10.1 CASTELFONDO VENDESI 2 TERRENI AGRI-
COLI PIANTUMABILI DI 1700 MQ CADAUNO, PIA-
NEGGIANTI CON ACCESSO COMODO. Per infor-
mazioni: Alessandro cell. 348 0077704

T.10.2 VENDESI terreno agricolo di 17.100 mq. for-
nito di doppia irrigazione piantumato a Pinot Grigio e 
Chardonnay - zona Ala - per informazioni chiamare 
il telefono 3338077476

T.11.1 AFFITTASI in Lavis frutteto varietà Gala, 
produzione circa 25/30 q. Per informazioni: 329-
0110118

T.11.2 Trento nord, VENDO 2,4 ha di vigneto in pro-
duzione, libero da affi ttanze, con nuovo deposito 
accatastato di mq. 180 e mezzi agricoli. Per informa-
zioni: Alessandro 334-6880101

T.11.3 Valle di Cavedine, VENDO 1,8 ha di vigneto 
in produzione, irriguo, libero da affi ttanze. Per infor-
mazioni: Alessandro 334-6880101

T.11.4 ASTA DI VENDITA (lotto 5 dell’esecuzione 
RGE 120/2016): circa 13.000 mq coltivati a pergola 
nel comune catastale di Calavino. La vendita si ter-
rà in data 06/12/2018, ore 12.00, prezzo base Euro 
260.000,00, offerta minima Euro 195.000,00, rilanci 
Euro 3.000,00. Vi è un contratto di locazione non op-
ponibile alla procedura. Per maggiori informazioni 
contattare Mariangela Sandri 333.6846875

VARIE
V.01.1 VENDO pali 7/7 e di pali 9/9 lung.3,50 in ottimo sta-
to, prezzo interessante da concordare. Per informazioni 
contattare: 333-6837308

V.01.2 VENDO un maschio di capra Saahnen olandese 

di 2 anni. Per informazioni: masoisolo.tn@gmail.com 

V.02.1 PRIVATO AFFITTA a Tuenno in centro storico Box 
auto/rimessa per attrezzi agricoli di 11 mq a 60 Euro al 
mese. Telefonare al 347/5982304

V.02.2 VENDO lama sgombero neve e livellamento ter-
ra meccanica, molto robusta, larghezza 120 cm. Tel: 
3464063718

V.02.3 VENDO botte in acciaio inox da 8 hl 
con doppio coperchio e oblò per scarico vi-
nacce. Prezzo da concordare. Contattare: 
3337613400

V.03.1W VENDO n. 570 pali in cemento precompressi 
e rinforzati (misure 7x7x2,5h), comprensivi di staffe. 
Per informazioni chiamare: 3403417609

V.03.2W CERCASI attrezzature agricole di vario tipo 
e genere da acquistare. Si cercano beni di valore 
modico per poi ripararli/ripristinarli. Chi è interessato 
può contattare Puiatti Rag. Gianni: 333-6925174

V.03.3W VENDO scrittoio. Per in-
formazioni: 330536469

V.03.5 CEDO per svuotamento casa, camera singola in 
pino massiccio. Stanza completa, di qualità ed in ottimo 
stato. Letto con materasso, comodino, cassettone, spec-
chio con mensola, scrivania sei cassetti, sedia ed armadio 
grande; disponibile anche armadio più piccolo e sedia a 
rotelle per la scrivania. Se di interesse, vendiamo a meno 
di metà prezzo. Visibile a Trento zona ospedale. Per misu-
re ed informazioni contattare 339/2499079.

V.04.1W VENDO legna di Melo già tagliata. Prezzo 11 
euro al quintale.
Se interessati chiamare ore pasti: 340-0725276.

V.04.2W VENDO n.800 
CONTENITORI ALVEOLARI 
PER FRAGOLE da 9 fori. 
Prezzo da concordare. Per 
informazioni chiamare: 333-8596753

V.04.3W VENDO n. 300 supporti per 
tralicci per impianto di fragole. VEN-
DO n. 1000 ferri per sostegno nastro 
fragole. Prezzo da concordare. Per in-
formazioni chiamare: 3338596753

V.04.4W VENDO SLITTE porta ceste per raccolta mele.
Per informazioni chiamare il 333/3132021

V.08.1 VENDO CELLA FRIGO DIMENSIONE 2 X 3 X 2,40. 
Zona bassa Valsugana. Per info tel. 327/4130909

V.08.2 VENDO mini caseifi cio capacità 600 litri conduzio-
ne a vapore. Zona bassa Valsugana. Per informazioni tel. 
327/4130909

V.09.1 VENDO 1q schiava Doc 85,00/q - 2q merlot Doc 
85,00/q. Zona produzione Lavis, sponda sinistra Avisio. 
Per info contattare il seguente numero: 3493809549

V.09.2 VENDO cucciolo Jack Russel €300,00 .Vaccina-
to,sverminato,con microchip e pedigree. Ore pasti 333-
1240105

V.12.1 VENDO vasca frigo latte, marca Jappi, da litri 420. 
Telefonare ore serali: 0461-1863336

V.12.2 VENDO caldera latte in rame, capacità litri 300. Te-
lefonare ore serali: 0461-1863336

V.12.3 VENDO attrezzatura per lavorazione latte (bidoni, 
scrematrice, ecc.). Per maggiori informazioni telefonare 
ore serali: 0461-1863336
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